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Accordo di collaborazione (art.119 TUEL 267/2000) fra il Comune di Trieste e il parternariato costituito da Interland Consorzio per l’integrazione e il lavoro Cooperativa Sociale, “Per l’impresa sociale – Consorzio Cooperativa Sociale – ONLUS” , Acli provinciali di Trieste per la realizzazione del progetto: ”HABITAT: percorsi di cittadinanza nello sviluppo locale”. Anno 2005.

In riferimento all’Articolo 13 - Modalità di svolgimento della valutazione, è stato definito a compimento della coprogettazione un Piano di valutazione, proposto dal Comune e ridefinito in accordo con i rappresentanti del parternariato. 

Il Piano di valutazione

Il piano è tripartito e prevede i seguenti strumenti/percorsi:

· 1 – Scheda di programmazione, contenuta nell’Accordo di collaborazione (valutazione ex ante et ex post). Il lavoro consente di collegare meglio i processi di valutazione e di progettazione, verificando la corrispondenza fra le attività programmate e quelle svolte
· 2 – Schede di rilevamento delle attività svolte, contenuta nelle relazioni trimestrali. Una parte riguarda l’intervento come da appalto Ater e una le azioni sociali previste dall’Accordo. Quest’ultima riporta indicatori di efficienza, le collaborazioni di rete, elementi di partecipazione alle azioni (valutazione in itinere). 
· 3 – Schede di valutazione con indicatori di impatto di una attività strutturata a favore di residenti e utenti per ciascuna delle cinque aree (valutazione ex post). Intende rilevare e misurare qualità ed efficacia del lavoro svolto anche in termini di benessere acquisito dal gruppo/target sul quale si opera.

Le risultanze dei 3 punti del Piano di Valutazione vengono analizzate congiuntamente a inizio 2006 dal gruppo di Coordinamento Habitat Comune e Partnerariato e sottoposte alla Direzione dell’Area Promozione e Protezione Sociale per un ulteriore vaglio di giudizio.

1. Verifica della Scheda di programmazione contenuta nell’Accordo di collaborazione

In riferimento all’Articolo 6 – Interventi co-progettati è stata visionata la scheda di programmazione (ex ante febbraio 2005) suddivisa secondo le 5 microaree d’intervento.

Le 5 schede comprendevano le seguenti sezioni: Ambito del progetto, Criticità presenti, Finalità e obiettivi, Azioni, Principali risultati attesi, Stima delle scadenze, Risorse organizzative coinvolte.

È stata aggiunta a latere della scheda la sezione VERIFICA (ex post, gennaio 2006) nella quale si da riscontro o commento sintetico dell’intervento. 

È pubblicata di seguito la scheda:

Accordo di collaborazione (art.119 TUEL 267/2000) fra il Comune di Trieste e il parternariato costituito da Interland Consorzio per l’integrazione e il lavoro Cooperativa Sociale, “Per l’impresa sociale – Consorzio Cooperativa Sociale – ONLUS” , Acli provinciali di Trieste per la realizzazione del progetto :”HABITAT: percorsi di cittadinanza nello sviluppo locale”. Anno 2005.

“Articolo 6 – Interventi co progettati 

Le azioni e gli interventi co-progettati sono descritti nelle seguenti schede analitiche riguardanti le cinque aree bersaglio:”

Alla scheda originaria viene aggiunta la colonna di destra ‘Verifica’ nella quale in sintesi si da conto dello svolgimento.

	
	DESCRIZIONE

(febbraio 2005)
	VERIFICA

(gennaio 2006)

	Ambito del progetto
	Rozzol-Melara 

Consta di un unico quadrilatero di cemento situato in periferia con 648 appartamenti e circa 1505 residenti. Le locazioni partono da fine anni 70.  Sono state inizialmente insediate soprattutto coppie giovani o in età feconda. Sono a tutt’oggi pochi, rispetto alla media cittadina, gli anziani o i grandi anziani residenti. Pochi anche i bambini, con una natalità degli ultimi anni prossima allo zero. La sede è operante dal novembre 2000. In anni precedenti si sono registrati problemi storici di disagio giovanile (inclusi episodi di vandalismo), conosciuti dai vari Servizi ed attualmente molto diminuiti. I Servizi sociali segnalano un carico significativo di minori seguiti dall’Unità Operativa Territoriale. Anche la fascia adulti presenta problematiche di disagio sociale. Infatti il quadro reddituale complessivo appare problematico, i servizi sociali segnalano negli anni l’erogazione di molti provvedimenti di assistenza economica, molte famiglie hanno una morosità consistente nei confronti dell’Ater. Dal punto di vista residenziale, le forti necessità di manutenzioni e abbellimento, sono state in varia misura ottemperate negli ultimi anni, con notevole soddisfazione dei residenti. I finanziamenti necessari sono stati erogati congiuntamente da Ater e Area Territorio e Patrimonio del Comune. Sono numerosi gli spazi messi a disposizione delle Associazioni presenti da loro espresse, che hanno sedi all’interno dell’abitato nelle quali si svolgono attività sociali. Fin dall’inizio l’intervento ha coinvolto le Associazioni favorendo la partecipazione loro e dell’intera comunità. Un’altra sede locale, ‘Sotobanco’, è dedicata al lavoro con i giovani e vede una piccola collaborazione di Habitat con il SSSEd, servizio socioeducativo. L’intervento prevede inoltre attività a favore dei soggetti svantaggiati con forme di sostegno assistenziale a bassa soglia. Positivo il risultato della recente istituzione del ‘Vigile di prossimità’, con collaborazione degli operatori Habitat e dei residenti con i vigili di quartiere.
	Nella partecipazione alla ‘Fase di ascolto’ del Piano di Zona è stata riformulata una descrizione dell’area. 

Il documento scritto finale illustra la situazione delle singole aree, esprimendosi sulla diagnostica (criticità, problemi, target di riferimento); sulla ricognizione dei bisogni, sull’intervento in atto; su possibili indirizzi e proposte per migliorare il lavoro territoriale in corso e su come far confluire l’esperienza nel Piano generale.

Le nuove descrizioni (troppo ampie per trovar posto in questo riquadro) sono agli atti.

	Criticità presenti
	· Alcune incomprensioni fra le associazioni presenti

· Bassa partecipazione da parte dei residenti di fascia adulta (40/50 anni)
	Permangono, nonostante mediazioni istituzionali intercorse

Permane

	Finalità e obiettivi
	· Benessere e rafforzamento della comunità

· Consolidamento processi di integrazione tra diversi soggetti presenti sul territorio

· Rafforzamento collaborazione tra associazioni presenti

· Verifica della possibilità di intervento v. Forlanini
	Difficile misurabilità

In atto

Non raggiunto

Sì, in parte svolto 

	Azioni
	1. visite domiciliari agli anziani o altri soggetti fragili
2. il ‘thè della nonna': intrattenimento settimanale per anziani;
3. collaborazione attività sede 'Sotobanco' dedicata ad attività socio ricreative per i giovani/ integrazione intervento sviluppato nell’area dagli educatori impegnati nel servizio socio educativo
4. attività socio ricreative per i residenti,  incluse feste rionali e organizzazione eventi di quartiere 

5. partecipazione e supporto alle attività delle Associazioni presenti, per favorire il rafforzamento della cittadinanza attiva;
6. organizzazione/partecipazione mercatino dell’usato

nuove
7. raccolta differenziata (sostegno al progetto, informazione/sensibilizzazione ai residenti su tematiche ambientali connesse al tema)

8. collaborazione su attività di minima (laboratorio teatrale, spettacoli hip hop) con il Ricreatorio Anna Frank e consolidamento attività di raccordo con le scuole presenti sul territorio (partecipazione incontri strutturati sulle situazioni socio sanitarie dei minori in carico ai servizi)

9. collaborazione con la Parrocchia su attività mirate (eventi sportivi e ricreativi)
10. apertura (un pomeriggio a settimana) sportello Pronto Casa (volontariato ACLI) e classificazione bisogni emersi

11. primi contatti residenti via Forlanini, anche con le Associazioni
	Sì 

Sì, continua da anni

Sì

Sì, in più occasioni

Sì, costante

Sì, più edizioni

Sì, obiettivi raggiunti: quantità della raccolta sufficiente per ottenere riduzione Tarsu

In minima parte

Sì, il Portierato collabora ad alcune attivtà della Parrocchia

Sì

Sì

	Principali risultati attesi
	· consolidamento mutuo aiuto tra gli abitanti

· azione 7 - pervenire alla riduzione TARSU e mantenere corretto atteggiamento dei residenti nei confronti dei rifiuti

· attività co-organizzate dalle due associazioni

· calendario attività coordinate delle diverse realtà presenti
	Sì, aumentano gli scambi

Sì, riduzione ottenuta per il 2006, la differenziata continua

No o solo occasionalmente

Sì 

	Stima delle scadenze
	Alcune azioni hanno corso lungo tutto l’anno. Vengono indicate quelle già calendarizzabili. Azione 4-prevedere due eventi/feste all’anno: una festa primaverile/estiva e una verso fine anno. 8-inizio a marzo. 10-apertura aprile/maggio
	Scadenze rispettate, salvo lo sportello casa iniziato più tardi

	Risorse organizzative coinvolte
	· operatore coop sociale La Quercia  per non meno di 18 ore settimana

· operatore raccordo coop sociale La Quercia  per non meno di 4 ore settimana

· UOT: assistente sociale di riferimento, Coordinatore

· Associazione Melara

· Circolo Auser Pino Zahar

· Vigili di quartiere

· Volontari Acli

· Volontaria del servizio civile
	Sì, risorse presenti, con partecipazione differenziata ma nel complesso estesa e positiva



	
	
	

	
	DESCRIZIONE

(febbraio 2005)
	VERIFICA

(Gennaio 2006)

	Ambito del progetto
	Gretta

349 alloggi e circa 850 residenti (528 affittuari Ater, gli altri proprietari in seguito a riscatto): il 50% sono anziani ultra 65 (il dato per Trieste corrisponde al 26%). I caseggiati sono sparsi in un’area inframezzata da spazi verdi. Vi sono pochi appartamenti per caseggiato e varie necessità di manutenzione in quanto si tratta di case molto vecchie, e pure di riqualificazione degli spazi comuni, interventi in parte già effettuati . Va sottolineata l’alta presenza di grandi anziani, con conseguenti  problemi di disagio senile, ben conosciuti a tutti i servizi. L’intervento  è di conseguenza centrato sulle attività di prevenzione, organizzando piccoli servizi/sostegni (visite domiciliari, accompagnamenti, disbrigo pratiche) per gli anziani e attività strutturate di socializzazione in sede, organizzate in collaborazione fra servizi solciali e sanitari. L’intervento riguarda anche persone anziane che vivono in case non Ater ubicate nell’area. Benchè l’intervento sia iniziato prima, la sede è operativa dall’inizio del 2002, e riunisce con le attività programmate molte anziane che vivono in zona. Partecipa il Volontariato di zona. È costante e positiva la partecipazione delle signore, molto anziane, che vivono nell’area, al punto che la sede in alcune occasioni risulta perfino angusta. Si è lavorato poco su altre fasce d’età, nondimeno iniziando nel 2004 un’azione su ragazzi/adolescenti seguiti dal servizio socioeducativo.
	Nella partecipazione alla ‘Fase di ascolto’ del Piano di Zona è stata riformulata una descrizione dell’area. 

Il documento scritto finale illustra la situazione delle singole aree, esprimendosi sulla diagnostica (criticità, problemi, target di riferimento); sulla ricognizione dei bisogni, sull’intervento in atto; su possibili indirizzi e proposte per migliorare il lavoro territoriale in corso e su come far confluire l’esperienza nel Piano generale.

Le nuove descrizioni (troppo ampie per trovar posto in questo riquadro) sono agli atti.

	Criticità presenti
	· è molto elevata la presenza di grandi anziani e la necessità di operare principalmente su questo target, con difficoltà di coinvolgimento dei residenti di altre fasce d’età
· sede inadeguata (scarse dimensioni) rispetto allo sviluppo delle attività
	Situazione stabile, qualche coinvolgimento adulti in più

Sono in corso le pratiche per avere i locali adiacenti dall’Ater

	Finalità e obiettivi
	· Obiettivi di salute dell’anziano (deistituzionalizzazione)

· Coinvolgimento altri soggetti (es. Associazioni Volontariato) che operano nel territorio circostante per sviluppare la rete d’intervento
· Maggiore integrazione tra i diversi soggetti coinvolti nel programma
	Difficile misurabilità

Lavoro svolto, con risultati parziali

Difficile misurabilità

	Azioni
	1. visite domiciliari agli anziani fragili (utenti Amalia o segnalati UOT) 

2. accompagnamenti per anziani 

3. partecipazione alle attività sociosanitarie (es. ginnastica dolce; conferenze di informazione ed educazione sanitaria) 

4. intrattenimento con coinvolgimento degli anziani, in particolare animazione teatrale e animazione musicale
5. creazione di comunità, lavoro su piccoli gruppi di grandi anziani donne (creare gruppo, favorire scambi sociali e mutuo aiuto)
6. gite sociali 

nuove

7. mostra sulla memoria storica del rione, con coinvolgimento del quartiere (residenti) e di altri enti/organismi (circoscrizione, scuola, associazioni)
8. ricerca di nuove collaborazioni con organizzazioni di volontariato/creazione organismo formale che possa accedere a contributi pubblici (L.R 12/95, L.R. 8/03, ecc.)
9. ricerca, con i tre Enti promotori di Habitat, di una nuova situazione di sede (allargamento vano attiguo all’attuale sede)
10. interazione con attività di doposcuola svolto dagli educatori della cooperativa Duemilauno Agenzia Sociale (Servizio SSSEd.)
	Sì, molto numerose (vedi schede rilevaz. trimestrale)

Sì, numerosissimi (vedi idem)

Sì

Sì, l’attvità continua con successo

Sì

Sì

Non è stata fatta causa mancanza di partner nuovi e motivati

Sì: con corsi-incontri organizzati insieme a Distretto e Associaz. Volontari; prossima costituzione di un’associazione di cittadini

Sì, in corso

In parte: disponibilità sede; inrformazioai residenti circostanti

	Principali risultati attesi
	· Continuità delle attività previste di sostegno assistenziale.

· Partecipazione degli anziani alle attività di socializzazione loro rivolte.

· Attivare collaborazioni con altri organismi strutturati presenti sul territorio o nel rione limitrofo di Roiano per favorire lo sviluppo di comunità
· Sviluppo attività intergenerazionali anziani/giovani (teatro, doposcuola, mostra)
	Svolte costantemente

Sì, ottima

Difficoltà riscontrate ma anche aperture

No 

	Stima delle scadenze
	Tutto l’anno con calendarizzazioni stabilite in itinere. Azione 7-inizio marzo/aprile, mostra a fine anno in Villa Prinz e/o nella Scuola
	Azione 7 non svolta, per il resto calendari impostati e rispettati

	Risorse organizzative coinvolte
	· operatore coop sociale La Quercia  per non meno di 22 ore settimana

· operatore di raccordo coop sociale La Quercia per non meno di 5 ore settimana

· UOT: assistente sociale di riferimento, Coordinatore
· Il Volontariato
	Sì, come previsto e con in più maggiore presenza del referente Microarea /Distretto

	
	
	

	
	DESCRIZIONE

(febbraio 2005)
	VERIFICA

(Gennaio 2006)

	Ambito del progetto
	Ponziana 

Molti caseggiati sparsi, in area vasta, con un po’ di spazi verdi, semicentrale. 2.260 persone risiedono nelle 1270 abitazioni Ater. I residenti sono circa 3.600 considerando l’intero rione, nel quale s’interviene. Il 35% della popolazione è di anziani, sui quali s’è inizialmente centrata, anche se non in modo esclusivo l’attività di Habitat. Tutti i servizi comunque fronteggiano la problematica anziani, la più rilevante, attivando termini di collaborazione per affrontare i molti casi problematici presenti. L’area presenta un tessuto sociale non disgregato in quanto l’insediamento abbastanza datato ha consentito lo sviluppo di relazioni fra gli abitanti. L’area poi si amalgama con la vicina San Giacomo, quartiere di insediamento storico quindi con forti eredità di scambio sociale. Infatti si registra una buona presenza dell’associazionismo e del volontariato, in particolare dell’AVI (Associazione Volontariato Insieme), che da tempo operano in rete con i servizi, processo questo favorito da Habitat, e non estraneo alla composizione della partnership che ha preso in gestione il vicino Centro Marenzi. Parte significativa dell’intervento è la strutturazione delle attività preventive a favore del grande anziano fragile, con prestazioni rilevanti di visite domicilari, accompagnamenti e disbrigo pratiche effettuate. Risulta costante anche l’offerta delle attività di socializzazione. Significativo l’approfondito lavoro di rete sin qui svolto e la collaborazione fra i tanti attori coinvolti. L’intervento ha coinvolto anche altri segmenti della comunità, ad esempio con l’istituzione dei capicasa nei caseggiati limitrofi alla sede. È forte l’impegno del Distretto sanitario e gli operatori della Cooperazione collaborano strettamente anche con esso. La sede è operativa dal 2001 e presenta, sin dall’inizio, necessità di adeguamento.
	Nella partecipazione alla ‘Fase di ascolto’ del Piano di Zona è stata riformulata una descrizione dell’area. 

Il documento scritto finale illustra la situazione delle singole aree, esprimendosi sulla diagnostica (criticità, problemi, target di riferimento); sulla ricognizione dei bisogni, sull’intervento in atto; su possibili indirizzi e proposte per migliorare il lavoro territoriale in corso e su come far confluire l’esperienza nel Piano generale.

Le nuove descrizioni (troppo ampie per trovar posto in questo riquadro) sono agli atti.

	Criticità presenti
	· Considerata la centratura del lavoro sugli anziani, è tuttavia importante rivolgersi anche alle altre fasce d’età
· scarsa riconoscibilità della sede (non è una sede dedicata)
	Sì, azione svolta

In via di definizione la nuova concessione della sede

	Finalità e obiettivi
	· Maggior benessere della comunità 

· Obiettivi di salute degli anziani (deistituzionalizzazione)

· Consolidamento processi di partecipazione da parte delle numerose associazioni presenti sul territorio
· Autonomia associazione Avi
	Misurabilità difficile

Idem

Sì, in particolare grazie alla collaborazione col Marenzi

Sì, AVI partecipa ad Habitat e cogestisce il Centro Marenzi

	Azioni
	1. visite a domicilio – anziani e famiglie 

2. accompagnamenti; disbrigo pratiche per gli anziani del rione

3. attività socioricreative per anziani: gite sociali; pomeriggi Insieme: (cinema, ginnastica, incontri a tema, giochi…); feste in sede o rionali/eventi di quartiere
4. organizzazione e partecipazione a riunioni e assemblee con la comunità e i suoi rappresentanti (es. promozione e coinvolgimento della figura dei referenti di caseggiato)
5. organizzazione mercatino dell’usato (con verifica possibilità di farlo alle Torri d’Europa) e partecipazione al mercatino con bancarella di vendita prodotti dei laboratori artigianali di anziani 

6. supporto Avi mediante organizzazione e partecipazione alle attività organizzate dall’associazione
nuove
7. costituzione di piccoli gruppi di anziani appositamente seguiti da un'operatrice specializzata in creazione di comunità, da farsi con utenza dell’area Ponziana, al centro Marenzi (integrazione tra i due progetti)
8. iniziativa con alcune mamme del rione: genitorialità e benessere dei figli in un quartiere con prevalenza di anziani, attività conseguenti
9. verifica, impostazione della ricerca/intervento a San Giacomo (Vaticano)
10. apertura (un pomeriggio a settimana) sportello Pronto Casa (volontariato ACLI) e classificazione bisogni emersi
	Sì, molte (vedi schede rilevaz.)

Sì, molti (vedi ecc.)

Sì, molte

Sì, si hanno diverse figure di referenti o capicasa

Sì, svolto come previsto

Sì

Sì, con successo importante, documentato nella Scheda Valutazione Attività

No o con azioni di minima

Sì, contenuta nela relazione ultimo trimestre

Sì, in ritardo



	Principali risultati attesi
	· Continuità delle attività previste di sostegno assistenziale

· Partecipazione degli anziani alle attività di socializzazione loro rivolte

· Attività gestite da piccoli gruppi di mamme

· Report iniziale della ricerca/intervento Vaticano
· Autonomia organizzativa dei gruppi di persone anziane coinvolti
	Sì, vedi Schede rilevazione

Sì, numerosi dalle case limitrofe

No 

Sì 

Sì, vedi Scheda Valultazione

	Stima delle scadenze
	Le azioni hanno corso durante tutto il 2005. Le azioni nuove partiranno tra marzo e giugno. 5-luglio. 8-inizio in aprile. 10-apertura aprile/maggio.
	8 non svolto o in parte

10 in ritardo

	Risorse organizzative coinvolte
	· 3 operatori coop sociale La Quercia per non meno di 33 ore complessive a settimana

· operatore conduzione gruppi coop. sociale La Quercia  per non meno di 18 ore settimana 

· operatore raccordo coop sociale La Quercia per non meno di 3 ore settimana

· UOT: assistente sociale di riferimento, Coordinatore

· Volontariato AVI
· Volontario Acli
	Presenza delle risorse rispettata



	
	
	

	
	DESCRIZIONE

(febbraio 2005)
	VERIFICA

(Gennaio 2006)

	Ambito del progetto
	Valmaura

È un complesso di 399 alloggi dove abitano circa 925 persone L’intervento riguarda molto marginalmente i popolosi caseggiati adiacenti. Il comprensorio è in piena periferia. Lo spazio si configura come ‘area dormitorio’, vista l’assenza di spazi sociali fruibili salla comunità, la carenza di servizi, la scomoda prossimità della Ferriera, impianto industriale inquinante. L’insediamento abitativo risale agli inizi degli anni ’80. Gli anziani presenti sono ben sotto la media cittadina. Le problematiche segnalate dai servizi territoriali indicano come più rilevante la presenza di disagio giovanile. Non mancano tuttavia problemi nella fascia adulti, anche in considerazione del quadro reddituale e della morosità consistente rilevata dalle fonti Ater. L’intervento Habitat ha potuto concentrarsi negli anni scorsi sul marcato disagio giovanile, operando in stretta collaborazione con il servizio socio educativo  e con la UOBA distrettuale. La sede Habitat, aperta al pubblico dal 2001, è così divenuta, rispetto alle attività sociali, principalmente luogo di aggregazione di gruppi di giovani, diversi dei quali problematici, che prima usavano ritrovarsi in strada. L’intervento sui giovani ha prodotto risultati apprezzabili. Nel 2004 si segnala il coinvolgimento dell’Associazione Auser che collabora ad alcune iniziative/piccoli eventi di quartiere promosse da Habitat e rivolte all’intera comunità.
	Nella partecipazione alla ‘Fase di ascolto’ del Piano di Zona è stata riformulata una descrizione dell’area. 

Il documento scritto finale illustra la situazione delle singole aree, esprimendosi sulla diagnostica (criticità, problemi, target di riferimento); sulla ricognizione dei bisogni, sull’intervento in atto; su possibili indirizzi e proposte per migliorare il lavoro territoriale in corso e su come far confluire l’esperienza nel Piano generale.

Le nuove descrizioni (troppo ampie per trovar posto in questo riquadro) sono agli atti.

	Criticità presenti
	· Ci sono indicatori di disagio giovanile: è necessario tuttavia uno sforzo comune di reimpostazione dell’intervento anche su altri target/fasce d’età

· difficoltà coivolgimento cittadinanza attiva e volontariato e costituzione associazione residenti
· la sede all’ottavo piano ha scarsa visibilità e relativa difficoltà di accesso, di modo che la difficoltà infrastrutturale non favorisce la partecipazione (ad es. anziani scontenti)
	Sì, ci si è orientati in questo senso

Associazione Tri(est)e costituita

Rimane la criticità

	Finalità e obiettivi
	· Sviluppo processi di partecipazione della comunità 

· Uscita dalla centratura del lavoro sui giovani per riorientare l’intervento all’intera comunità

· Introduzione di obiettivi di inclusione sociale mediante collegamento con strumenti di formazione e di inserimento lavorativo
	Sì, avviati

Sì, avviato 

Sì, in parte, con l inserimento di una borsa lavoro e con lo studio fattibilità Progetto 2T

	Azioni
	1. intervento sui giovani e giovani adulti del rione con attività socio ricreative in sede (es. aggregazione, serate tv-cinema, computer, alro), in raccordo con l'Educativa di strada (appalto servizio socio educativo ) per collaborazione sui casi di giovani già in carico ai servizi o a rischio

2. visite domiciliari a persone/famiglie in condizione di disagio

3. organizzazione annuale ‘Torneo di calcio Habitat’ per squadre rionali giovanili

4. organizzazione sagra estiva e altri eventi rionali a favore di tutta la comunità (giovani e adulti), quali ad es. la sfilata dei carri per carnevale e il palio dei rioni o l’organizzazione sperimentale di un Cineforum (collaborazione Auser e altri soggetti)

5. servizio di internet-point presso la sede della Cupola

     nuove

6. rinnovo autogestito interni della sede per averla meno calibrata sull’utenza adolescenziale 
7. partecipazione progetto Nati Per Leggere individuando possibili partecipanti tra i genitori residenti

8. collaborazione allestimento mostra sulla “memoria di Valmaura” (coop Montesanpantaleone, Ater)

9. promuovere il mercatino dell’usato anche nella zona di Valmaura (una edizione di prova) 

10. in collaborazione con Borgo S.Sergio, costituzione associazione residenti trasversale alle aree della VII Circoscrizione.
11. concluso il percorso formativo sull’associazionismo, avvio dell’associazione di abitanti delle periferie, Borgo San Sergio e Valmaura
	Sì, vedi Scheda Valutazione

Sì, molto aumentate nella seconda metà dell’anno in collaboraz con Microarea

Sì, con successo, organizzata dall’associazione Tri(est)e

Sì, con successo

Sì 

In parte

Sì, con successo (festa finale con centinaia di persone)

No

No

Sì, costituita

Sì

	Principali risultati attesi
	· coinvolgimento dei residenti di fascia adulta e loro partecipazione alle attività strutturate
· strutturazione e monitoraggio delle attività previste di sostegno assistenziale (visite domiciliari, ecc., a nuclei problematici)
	Sì ma non numerosi

Sì, alcune visite si sono svolte con il referente del Distretto

	Stima delle scadenze
	6-marzo. 7-marzo. 9-inizio estate. Le altre azioni hanno scansione annuale o calendario in itinere.
	Sì, scadenze rispettate o successivamente impostate

	Risorse organizzative coinvolte
	· portiere sociale  per non meno di 17 ore/set. DUEMILAUNO AGENZIA SOCIALE

· mediatore di comunità  per non meno di 10 ore/set. DUEMILAUNO AGENZIA SOCIALE

· UOT: assistente sociale di zona, Coordinatore

· Circolo Auser
	Sì, come da programmazione, con accresciuta presenza del referente Microarea/Distretto

	
	
	

	
	DESCRIZIONE

(febbraio 2005)
	VERIFICA

(Gennaio 2006)

	Ambito del progetto
	Borgo San Sergio

Quartiere situato in estrema periferia. Nelle 336 case Ater vivono 738 persone, altre 250 circa in due stabili uguali e contigui di proprietà comunale. L’area presenta i caseggiati in linea, zone verdi delimitate da strade di scorrimento, altri insediamenti non lontani sempre di edilizia popolare e la prossimità degli insediamenti industriali. La percentuale di anziani non è ragguardevole. I servizi segnalano un disagio giovanile marcato, con multiformità di aspetti problematici. Dopo la risposta iniziale a questo tipo di disagio, la funzione della sede Habitat, ch’è anche quella di divenire sensore dei bisogni dell’area, ha consentito di mettere a fuoco altre problematiche più tipiche del disagio di fascia adulta o senile, rilevanti nell’area e alle quali s’intende dare prossima risposta. Si è così deciso di intervenire, per quanto con attività di piccola portata, un po’ su ogni fascia d’età, iniziando la socializzazione per anziani o gli intrattenimenti per i bambini. Un successo superiore alle aspettative è stato l’organizzazione del mercatino dell'usato, di cui nel 2004 si son fatte tre edizioni, con forte partecipazione dei residenti. L’apertura della sede risale a settembre 2003, ma un leggero intervento Habitat sui giovani, in raccordo con il servizio ‘Educativa di strada’ (SSSEd), veniva svolto anche negli anni precedenti. L’attivazione della rete territoriale, con il coinvolgimento dei vari attori, pubblici e non, operanti nell’area ha nel 2004 dato i primi frutti. Si segnala ad esempio una buona collaborazione, oltre che con i partner stabili di progetto, con il Servizio socio educativo e con il locale Ricreatorio per attività a favore di giovani e adolescenti. La Circoscrizione segue l’esperienza.
	Nella partecipazione alla ‘Fase di ascolto’ del Piano di Zona è stata riformulata una descrizione dell’area. 

Il documento scritto finale illustra la situazione delle singole aree, esprimendosi sulla diagnostica (criticità, problemi, target di riferimento); sulla ricognizione dei bisogni, sull’intervento in atto; su possibili indirizzi e proposte per migliorare il lavoro territoriale in corso e su come far confluire l’esperienza nel Piano generale.

Le nuove descrizioni (troppo ampie per trovar posto in questo riquadro) sono agli atti.

	Criticità presenti
	· difficoltà costituzione associazione residenti e partecipazione volontariato, inesistente nell’area
· mancanza strumenti dedicati per affrontare disagio economico/occupazionale
	Associazione istituita ma difficoltà partecipaz. volont.

Permane



	Finalità e obiettivi
	· Inclusione sociale e sviluppo di comunità 

· Introduzione di obiettivi di inclusione sociale mediante strumenti di formazione e di inserimento lavorativo (es. Cooperazione B)
· Coinvolgimento residenti caseggiati adiacenti nelle iniziative
	Non misurabile

Poco sviluppato (avviata progettaz. integrata. contro dispersione scolastica)

Sì, partecipano ad alcune attività strutturate

	Azioni
	1. visite domiciliari a soggetti/nuclei ‘fragili’

2. collaborazioni con il Servizio socio educativo e con il Ricreatorio Ricceri per attività a favore e con il coinvolgimento di giovani e adolescenti. Ad es: progetto di educazione ambientale (ricercando collegamento con Agenda 21) o progetto sviluppo cultura del ‘benessere’ 

3. internet point a disposizione dei residenti 

4. organizzazione piccoli corsi (inglese, cucina, computer) 

5. iniziative di socializzazione con adulti/anziani: il tè dell'anziano, gite, tornei di carte (coinvolgimento Adest UOT, Globalservice e CSM Domio). Gruppo creativo delle donne del lunedì.

6. organizzazione del mercatino dell'usato e coinvolgimento della zona di Valmaura 

    nuove

7. informazione su apertura nuova sede Habitat di proprietà comunale, via Grego 48.

8. partecipazione alle attività sociosanitarie (es. corso di ginnastica dolce nella palestra del ricreatorio; conferenze di informazione ed educazione sanitaria)

9. avvio progetto Nati Per Leggere nell’area di Borgo San Sergio

10. concluso il percorso formativo sull’associazionismo, avvio dell’associazione di abitanti delle periferie, Borgo San Sergio e Valmaura
11. coinvolgimento residenti e/o Associazione nella gestione delle nuove aree verdi e di gioco nell’area retrostante le “case Puffi” (la fine della ristrutturazione Ater è attesa per il mese di giugno)
	Si, non molte ma aumentate nell’ultimo trimestre in collab. con microarea)

Sì, costante collaborazione anche con il Ricreatorio su attività svolte in comune 

Sì, non frequentatissimo

Sì, idem

Sì, varie attività svolte, vedi anche Scheda Valutazione Att. 

Sì, iniziativa di grande successo diventata mensile con decine di bancarelle partecipanti 

Sì, svolto prima dell’inaugurazione

Sì, vedi Scheda Valutazione Att

No

Sì, costituita, ha partecipatoall’ organizzazione del mercatino

Sì, in parte, l’area non è stata ancora ufficialmente consegnata



	Principali risultati attesi
	· Partecipazione della comunità in previsione dell’apertura della nuova sede.

· Partecipazione degli adulti e anziani alle attività di socializzazione e coprogettazione (associazione).
· Amplificare le collaborazioni con le altre realtà presenti sul territorio per favorire lo sviluppo di comunità.
	Sì

Sì, in numerose iniziative

Sì, ad es. un progetto contro l’abbandono scolastico con la Scuola e il Servizio Orientamento regionale è confluito nel Piano di zona

	Stima delle scadenze
	5-inizio a settembre. 7-autunno. Per il resto calendario in itinere o azioni lungo percorsi annuali
	Sì, 5 anticipato

	Risorse organizzative coinvolte
	· Mediatore di comunità  per non meno di 10 ore/settimana DUEMILAUNO AGENZIA SOCIALE

· Operatore di raccordo progetto habitat Borgo e Valmaura per non meno di  12 ore/settimana DUEMILAUNO AGENZIA SOCIALE
· UOT: assistente sociale di riferimento, Coordinatore
	Sì, anzi la partecipazione è estesa, ad esempio con la collaborazioni della scuola media Roli e del Ricreatorio Ricceri


Indicazioni

· Permangono alcune delle ‘Criticità’ evidenziate a inizio programmazione.

· È difficile la misurabilità del raggiungimento degli ‘Obiettivi generali’ mentre quelli più specifici sono stati raggiunti, o raggiunti in parte. 

· Rispetto alle ‘Azioni previste’, la parte più dettagliata della scheda, la verifica dello svolgimento è molto positiva e attesta:

· numero azioni previste:

svolte anche anni prec.
-
nuove

· Melara

  6


   5

· Ponziana
  6


   4


· Gretta 

  6


   4

· Valmaura 
  5 


   6


· Borgo

  6


   5  
    
29
+
     
 24

tot 53

· Tutte le attività svolte anche negli anni precedenti sono continuate (29 su 29: 100%).

· Le attività nuove programmate si sono svolte nella maggioranza dei casi: 18 su 24 (75%). 

· In compenso si sono svolte attività nuove in più, inizialmente non programmate, in quanto proposte nel corso dell’anno dai partner, con i quali si è collaborato alla realizzazione. 

· La percentuale complessiva delle attività programmate effettivamente svolte è del 89% (47 su 53) e indica un ottimo rapporto fra pianificazione ed esecuzione (e/o, in subordine, una cautela nelle iniziali funzioni programmatorie)
· Le Stime delle scadenze, riferite alle Azioni, sono in buona parte state rispettate.

· L’uso delle ‘Risorse organizzative’ corrisponde alle indicazioni previsionali.

Conclusioni. Nel complesso la programmazione è stata rispettata.

2. Schede di rilevamento delle attività svolte (relazioni trimestrali) 

Sono agli atti. Si riporta a titolo di campione parte di una scheda con degli esempi per illustrare gli indicatori rilevati. Le relazioni constano inoltre di una parte descrittiva con indicazioni sull’intervento in corso.

6. Affluenza residenti 
	n° dei residenti che accedono allo sportello   


	tot. trimestr.

   89

	n° delle visite


	Media giornaliera

      3
	tot. Trimestr

  120


7. Servizi di prossimità 

	Visite domiciliari          

   (visite svolte con)  15 con ass.soc.UOT,  5 con  ASS    


	n° persone

visitate

 30 
	tot. trimestr visite

   72

	Disbrigo pratiche, consegna spese/farmaci, 

accompagnamenti


	n° persone

aiutate

  30
	tot. trimestr azioni

 120


8. Attività sociali

	Attività promosse 

o ospitate
	Partner e collaborazioni 
	Partecipanti attivi

	Festa ”Nati per leggere” 

24 maggio

200-250 persone intervenute
	Assessorati comunali Cultura e Sport - Bibl. Q. Gambini, Educaz. Infanzia e Giovani - Nido La mongolfiera, ASS 1 Distretto n° 3, Centro per la Salute del Bambino, Gruppo teatrale “Per sempre fioi”, Associaz. Azzurra Malattie Rare, VII Circoscriz., Elena Richter, Liceo Pedagogico Carducci 
	 5 volontari



	Palio dei Rioni: Gara di pesca

11 Giugno
	Coop. Duemilauno Agenzia Sociale
	6 ragazzi



	ecc.


	
	


Indicazioni 

· È rilevante il numero di residenti che accedono allo sportello, ed è elevato il computo delle attività di sostegno (visite domiciliari, disbrigo pratiche, accompagnamenti) come risulta dalla tabella seguente:

Affluenza residenti e servizi di prossimità. Marzo – dicembre 2005 (10 mesi)

	
	visite residenti in sede*
	visite domiciliari operatori
	azioni di sostegno e

prossimità

	Melara
	1225
	120
	112

	Ponziana
	312
	223
	350

	Gretta
	837
	193
	550

	Valmaura
	157**
	102
	22

	Borgo
	402
	43
	34

	totale 5 sedi
	2933
	681
	1068

	media per sede
	587
	136 poco indicativo
	non indicativo


* I numeri sono rilevanti, anche in presenza di alcune disomogeneità, ad esempio qualche sede ha inserito nel conteggio anche coloro che si sono presentati per il censimento Ater.

 **Il dato è più elevato: i primi 2 trimestri l’afflusso è stato registrato restrittivamente, solo quando l’accesso dava seguito a pratica formale.

· è necessario perfezionare il rilevamento con piccole modifiche ad alcuni punti della scheda

· le attività informative/di sportello, come previsto sulla base dell’esperienza degli anni scorsi riguardano maggiormente richieste di competenza Ater (Schede rilevamento punti Ater 1-5)

· buona differenziazione e ampia tipologia delle attività

· buona la partecipazione ai gruppi. Da 6 a 25 i partecipanti in media alle attività strutturate. Molte le attivita con 10-12 beneficiari, il che probabilmente consente sia sviluppo di dinamiche di gruppo sia una personalizzazione dell’intervento sul singolo

· le microreti territoriali sono espanse in ogni area. Alcune attività più semplici sono guidate da un solo operatore ma molte sono le attività fatte in rete. Diverse attività raccolgono un novero molto ampio di partner 

· si rileva la capacità di proporre iniziative a livello rionale, di vario genere, capaci di aggregare le persone residenti e, considerata la programmazione partecipata, di rispondere a bisogni d’area

· è difficile misurare con certezza lo sviluppo di comunità nondimeno in molte attività risulta la partecipazione volontaria e attiva di un certo numero di residenti.

Conclusioni. Complessivamente nelle Schede è riportato un numero molto ampio di attività, indice di un raggio d’azione vasto e differenziato (per aree tematiche e target), di pratica di lavoro in partnership, e di costanza operativa, che insieme denotano la presenza di un sistema con connotati concreti di efficienza.

Le attività preventive strutturate sono a volte proposte dai residenti e poi gestite con la partecipazione volontaria e attiva di alcuni di loro, il che costituisce un primo indicatore in grado di misurare lo sviluppo di comunità.
Permangono alcune disomogeneità di intervento, tuttavia legate alle specificità e diversità territoriali.

3. Schede di valutazione di una attività strutturata per ciascuna sede

Le Schede valutano ex post una attività strutturata a favore di residenti e utenti per ciascuna delle cinque aree Habitat. Contengono alcuni indicatori di impatto volti a rilevare e misurare qualità ed efficacia del lavoro svolto anche in termini di benessere acquisito dal gruppo/target sul quale si opera.
METODOLOGIA

· Costituzione di un Gruppo misto Comune – Cooperazione sociale per la definizione ed effettuazione dei percorsi valutativi 

· Definizione metodo e strumenti di rilevazione. Enfasi sulla valutazione partecipata: sono coinvolti operatori di vari organismi e vari livelli e in ogni percorso valutativo c’è il coinvolgimento dei benficiari finali

· Adozione scheda di valutazione (è stata usata in buona parte la Scheda progetto fissata dalla regione per i progetti dei Piani di Zona, dimostratasi utilizzabile anche per la descrizione di attività di piccola scala)

· Definizione e svolgimento forum/incontro con i beneficiari finali.

STRUMENTI DI RILEVAZIONE

· Indicazioni degli operatori territoriali che lavorano alle attività e sui specifici target e compilano la scheda, poi rivista insieme al Coordinamento

· Forum/incontro del target di riferimento (utenti-benficiari) condotto dagli operatori territoriali delle cooperative 

· Nel forum/incontro sono utilizzati questionari o serie di domande predefinite

· Nel forum viene stimolata la discussione per far emergere le indicazioni dirette e gli elementi di giudizio dei beneficiari finali.

· Le indicazioni che appaiono più significative vengono ampiamente riportate in calce alla Scheda e talora considerate indicatori diretti e riportati nella sezione INDICATORI

Sono pubblicate di seguito le schede di ogni area.

HABITAT/MICROAREE - MELARA

SCHEDA VALUTAZIONE ATTIVITA’
	Titolo attività: Habitat Melara. Pranzi insieme per anziani e minori 



	Descrizione sintetica: 
preparazione del pranzo a casa di alcune anziane (ogni anziana prepara una pietanza) che poi portano i cibi nella sede del Sottobanco (centro giovani) dove i bambini ed i ragazzi hanno preparato i tavoli. Qui si riscaldano e/o si ultima la preparazione delle pietanze e si distribuiscono i pasti. La socializzazione vuole inoltre favorire successivi momenti di scambio e di mutuo aiuto fra i partecipanti.

Elementi di criticità: 

sede non adeguata alla preparazione ed al consumo dei pasti; la partecipazione su base volontaria dei residenti pone problemi continuità dell’esperienza.




AREA D’INTERVENTO
Intergenerazionalità: minori; anziani e grandi anziani 

DESTINATARI:

	Tipologia:
	Numero

	anziani dai 60 ai 95 anni
	9

	ragazzi dai 6 ai 17
	10

	Tutti i giovani risiedono nel quadrilatero; 9 anziani residenti a Melara e 1 in via Forlanini
	19 tot


Caratteristiche dell’attività:

Prevenzione primaria e secondaria; integrazione tra generazioni diverse

Soggetti coinvolti 

	Soggetti:
	

	Cooperazione sociale
	La Quercia Cooperativa Sociale

	Comune 
	Coordinamento Habitat

	Azienda per i servizi sanitari
	1 infermiera Microarea

	ATER
	

	Associazione di cittadini
	2 associate dell’Asrc Melara

	Associazione di Volontariato


	Auser circolo Pino Zahar



	Altro
	abitanti di Melara

	Altro privato 
	


OBIETTIVI :

Esplicitare gli obiettivi perseguiti 

	N. obiettivo:
	Descrizione obiettivo:

	1
	Superamento delle solitudini dell’anziano e del ragazzo 

	2
	Instaurazione di rapporti intergenerazionali. Sviluppo di rapporti sociali fra bambini, adolescenti e anziani

	3
	Mutuo aiuto: nascita di nuove amicizie che si sviluppano anche ad incontri terminati

  

	4
	Contrasto ai ricoveri dovuti ad un’alimentazione non adeguata delle persone anziane (specie per i grandi anziani); modifica delle scorrette abitudini alimentari 




AZIONI:

Descrizione delle azioni da intraprendere per la realizzazione degli obiettivi di cui sopra:

	1
	Creare e favorire momenti di incontro e di socializzazione tra le persone (2 incontri a settimana) durante il momento del pasto 



	2 
	Favorire la compresenza,durante i pranzi, e l’integrazione tra giovani ed anziani mediante “turni” misti di preparazione delle pietanze  

	3
	Mutuo aiuto 

Socializzazione dei bisogni di ogni partecipante e ricerca, tra i presenti, delle risorse necessarie per la risposta  



	4
	Preparazione e consumo dei pasti insieme, come occasione per confrontare, e correggere,  ritmi,  spazi ed abitudini scorretti e/o discontinui 




RISULTATI ATTESI 

	1 
	Costituzione di un gruppo stabile di persone (anziane e giovani)

	2 
	Instaurazione di rapporti intergenerazionali prima inesistenti fra bambini, adolescenti e anziani e successiva attenuazione del conflitto tra adulti e ragazzi

	3 
	Attuazione di processi di scambio tra anziani e giovani (scambio di tempo e piccole commissioni)

	4 
	Diminuzione dei ricoveri impropri e riduzione dell’assunzione di medicinali dovuti alla scorretta alimentazione


INDICATORI

	1 
	· Inizialmente i partecipanti erano 9: 5 anziane e 4 tra bambini e ragazzi 

· poi il gruppo si è allargato a 19: 9 anziane e 10 minori

Criticità:

· inadeguatezza logistica della sede per preparazione e distribuzione dei pasti, oltretutto insufficientemente riscaldata d’inverno, per cui l’attività viene sospesa



	2 
	Gli operatori rilevano:

· inizialmente i partecipanti si dividevano in due gruppi distinti per età, le anziane ad un tavolo separato dai ragazzi, con la graduale conoscenza tra loro si è instaurata una fiducia reciproca con un visibile cambiamento nei rapporti: i ragazzi sedevano al tavolo con le “nonne”

Dalle domande ai beneficiari emerge:

· i partecipanti si dicono contenti dell’attività e vorrebbero che continuasse (100% di risposte positive)

· i rapporti intergenerazionali trovano sviluppo creando dinamiche di gruppo positive



	3 
	· Nell’auto finanziamento per i pasti delle anziane, era compreso anche il costo dei pasti per i ragazzi

· Le signore anziane preparano i pasti a casa loro

· I ragazzi apparecchiano

Si constatano piccoli circoscritti episodi di mutuo aiuto: 

· Solo 3-4 persone aiutano gli altri del gruppo (commissioni, spese, accompagnamenti)

· ad es. 1 anziana si è avvalsa dell’aiuto di un ragazzo per la sostituzione di una lampadina o 1 ragazzo ha portato il pranzo a casa di un’anziana che non ha potuto intervenire perché ammalata. 
Criticità: 

· le azioni di aiuto reciproco sono limitate, d’altronde nel gruppo vi sono bambini e grandi anziani e ciò riduce le possibilità di scambio

	4 
	· Verifica con i Servizi (Distretto e Uot di riferimento) ancora da effettuare

· Auto valutazione da parte degli anziani (ad es. maggiore consapevolezza nell’assunzione di farmaci)

Dal Questionario/Forum (vedi ALLEGATO) emergono risposte positive su

· maggiore benessere acquisito in senso generale

· una signora molto anziana contenta perché da sola tendeva a non mangiare 


Tempi di realizzazione:

	num. mesi 
	2


	data inizio:

5 luglio 2005
	data conclusione:

1 settembre 2005


RISORSE

· Spazio giovani Sottobanco

· 1 operatore (Portierato sociale) – 6 ore/settimana – 

· 1 infermiera Microarea

· 2 volontari 

· piccolo budget Habitat per acquisto beni 

· fornitura di alcune derrate alimentari da parte dell’Associazione Auser

· parziale auto finanziamento

STRUMENTI DI RILEVAZIONE

· Indicazioni degli operatori territoriali che lavorano alle attività e sui specifici target e compilano la presente scheda, poi rivista insieme al Coordinamento

· Forum/incontro del target di riferimento (utenti-benficiari) condotto dagli operatori territoriali delle cooperative 

· Nel forum/incontro sono utilizzati questionari o serie di domande predefinite.

· Nel forum viene stimolata la discussione per far emergere le indicazioni dirette e gli elementi di giudizio dei benficiari finali.

· Le indicazioni che appaiono più significative vengono riportate in ALLEGATO alla scheda e talora considerate indicatori diretti, riportati nella sezione INDICATORI

ALLEGATO

Elementi di criticità

La sede 

Il Sottobanco centro giovani non è attrezzato per poter preparare e servire i pasti in modo continuativo e

non ha un riscaldamento adeguato per poter far stare delle persone anziane nel suo interno nei mesi invernali.

Volontariato

La partecipazione volontaria dei residenti è molto limitata e discontinua c’è soltanto l’aiuto di alcune anziane che partecipano all’attività. 

Auto finanziamento dell’attività

Causa pensioni minime l’auto finanziamento non riesce a coprire tutte le spese per l’acquisto delle derrate alimentari necessarie.

Sono solo alcune le anziane che possono permettersi un finanziamento più adeguato.

Forum/incontro 

Si è svolto un incontro  per una discussione su  quello che pensano sia in positivo che in negativo su questa attività.

Sono state fatte delle domande a 9 persone tutte di sesso femminile con età compresa tra i 60 e i 95 e a 5 tra bambini e ragazzi tra i 7 e 17 anni. Gli assenti erano tutti impegnati con la scuola o altre attività.

Tutti sono stati molto contenti dell’attività e lamentano il fatto che i pranzi socializzanti non continuano.

	                      Anziane  - bambini e ragazzi                                                                                          Sì       No                                                           

	01.
	Gli incontri per i pranzi del martedì e del giovedì vi sono piaciuti 
	14
	0

	02.
	Agli incontri del martedì e del giovedì ho conosciuto gente nuova
	14
	0

	03.
	Sono occasioni per uscire di casa
	09
	05

	04.
	Qualche volta agli incontri del martedì e del giovedì mi sono annoiata/o
	03
	11

	05.
	La prossima volta inviterò un’amica/o
	06
	08

	06.
	Quando torno a casa mi sento ancora più sola
	08
	06

	07.
	Agli incontri del martedì e del giovedì mi sono divertita/o
	14
	0

	08.
	Ho conosciuto meglio persone che conoscevo solo di vista
	14
	0

	09.
	Mi hanno fatto sentire meno la solitudine
	09
	05

	10.
	Vorrei continuare gli incontri del martedì e del giovedì per i pranzi
	14
	0


Domande al gruppo intergenerazionale (14 persone dei 19 solitamente partecipanti) 

Domande alle 9 signore anziane

	11.
	Se questa attività domani fosse  a pagamento quanti sarebbero disposti a pagare

R: con una pensione minima possiamo pagare molto poco 
	02
	07

	12.
	Siete disposti a fare volontariato?

R: le nostre condizioni fisiche non ci permettono di fare volontariato
	02
	07

	13.


	La socializzazione è stata utile per migliorare i vostri rapporti con gli altri


	09
	0

	

	14.
	Vi sentite più sicuri, affrontate cose che prima non facevate
	09
	0

	15.
	Invitate a casa vostra chi avete conosciuto agli incontri del martedì e del giovedì
	09
	0

	16.
	Verso i ragazzi conosciuti agli incontri si è instaurata della fiducia
	09
	0

	17.
	Avete chiamato qualche ragazzo per risolvere un vostro piccolo bisogno
	01
	08

	18.
	Dopo avervi meglio conosciuto vi aiutate tra di voi per delle commissioni, per un aiuto in casa o per uscire assieme a fare la spesa
	03
	06

	                                                                                                                                                  N°                                                                                                                

	19
	quante tra di voi aiutano le altre persone per le commissioni, la spesa, in casa o per l’accompagnamenti  e a quante persone

R il nostro aiuto lo diamo a 2 anziane  
	03
	

	20
	Quanti accompagnamenti  alla settimana e dove

R: a frequentare le sedi delle associazioni del quartiere 
	04
	


Le signore anziane:

Amorina: aver cucinato per altre persone è stata un’esperienza nuova fatta con il cuore mi sono sentita utile

Anna : nonostante abbia il diabete ho partecipato per stare in compagnia e tenendo sotto controllo la quantità di cibo non ho avuto problemi

Emilia : ho fatto nuove amicizie e finalmente posso uscire in compagnia , andiamo a mangiare la pizza a bere il caffe al bar, cose che prima non facevo perché ero da sola, mi sono trovata benissimo vorrei che continuasse anche se con la mia pensione minima non posso contribuire più di tanto alla spesa per i pranzi

Anna M : ho potuto finalmente mangiare in compagnia cosa molto rara perché ho difficoltà a camminare, grazie all’operatrice del portierato che mi veniva a prendere con la sedia a rotelle ho rinnovato vecchie amicizie e fatte delle nuove, c’era tanta allegria grazie anche ai bambini e ragazzi.

Valeria: da sola non avevo voglia di mangiare e per questo stavo sempre male, stare in compagnia ridendo e scherzando pranzare non era più una cosa triste.

Milli: cucinare per le altre persone è stata una bella esperienza ho ricevuto molti complimenti cosa che non succede con figli e nipoti e continuo tuttora a preparare qualcosa da mangiare almeno una volta alla settimana per una persona anziana con cui ho fatto amicizia.

Mirella: se la sede utilizzata  fosse stata meglio attrezzata per la preparazione e la distribuzione dei pasti gli incontri sarebbero riusciti meglio.

Nerina: mi mancano molto gli appuntamenti per il pranzo  , era un diversivo nelle mie giornate solitarie anche se mi  incontro  con alcune persone conosciute durante gli incontri per i pasti  nelle sedi delle associazioni del quartiere non è la stessa cosa, si prende un caffè e via, mentre si impiegava più tempo per pranzare e il divertimento era assicurato dimenticavo per un po’ di tempo i miei problemi.

Maria: agli incontri  del martedì e del giovedì  ci sono andata perché  mi ha invitata l’infermiera Maja sapendo dei miei  problemi ad un braccio e che non potevo fare niente,anche adesso che sto meglio ci andrei volentieri

I ragazzi:

Gabriele : mangiare da solo a casa perché mia madre lavora  non è piacevole, così mi sono offerto di  aiutare nella preparazione e distribuzione dei pasti ,mi  è stato utile anche  per mettere in pratica quello che ho studiato, ho il diploma di aiuto cuoco,mi sono offerto di aiutare la signora  Milli   a sostituire una lampadina in casa sua visto che ne aveva bisogno.  

Luca: le signore mi hanno fatto una festa a  sorpresa per il mio compleanno con tanto di torta e regali .

Alessandra: con  le signore si stava bene e mi piacevano molto  le patatine fritte della signora Amorina le preparava soprattutto per noi ragazzi

Caterina:  pranzare seduti su un divano perché  il tavolo era piccolo e non ci stavamo tutti  era molto divertente  sembrava di stare in campeggio

Luca C :  nonostante avessi il pranzo pronto a casa preferivo stare con i miei amici e le signore

HABITAT/MICROAREE - PONZIANA

SCHEDA VALUTAZIONE ATTIVITA’
	Titolo attività: Habitat Ponziana. Strutturazione attività preventive: gruppi di socializzazione per anziani e ruolo dell’anziano guida all’interno del gruppo


	Descrizione sintetica: 
Per contrastare problemi di isolamento sociale dell’anziano, presso il Centro Marenzi si svolgono attività strutturate (socializzazione, laboratori artigianali, sabati musicali, organizzazione di mercatini) alle quali vengono invitate persone anziane residenti soprattutto nei rioni di San Giacomo e Ponziana.

Vengono costituiti dei gruppi e un calendario delle attività. Gli anziani sono appositamente seguiti da un'operatrice specializzata in creazione di comunità. Il target si modifica, con rotazione delle persone seguite, per cui i gruppi di anziani accompagnati, dopo una prima fase in parte cambiano, dando la possibilità anche a nuovi beneficiari di seguire i percorsi di socializzazione. 

Si punta inoltre alla formazione di figure di ‘anziano guida’ -anziano inteso come risorsa- all’interno dei gruppi, per rafforzare la partecipazione e le relazione fra le persone (superamento della solitudine/esclusione, stimolo all’interesse/partecipazione, alla ripresa dell’amicizia, socialità scambievole, auto e mutuo aiuto, ecc.). Il percorso si avvale anche di un altro punto metodologico al fine di stimolare l’autonomia e favorire l’inclusione sociale: le persone coinvolte vengono gradualmente introdotte nella rete di Associazioni esistenti su tutto il territorio cittadino, e indirizzate a seguire le attività a favore degli anziani che Esse organizzano. La collaborazione con le Associazioni è positiva e il meccanismo costituisce un’altra messa a punto di ‘strutturazione delle attività preventive’ rivolte all’anziano fragile, nell’ottica di impiego concreto delle reti territoriali esistenti nel Terzo Settore. 



AREA D’INTERVENTO
Anziani 

DESTINATARI:

	Tipologia:
	Numero

	55 anziani, dai 65 ai 90 anni, alcuni parzialmente autosufficienti
	55

	Di cui 15 ‘anziano guida’
	15


Caratteristiche dell’attività:

Prevenzione 

Soggetti coinvolti 

	Soggetti:
	

	Cooperazione sociale
	Cooperativa Sociale La Quercia

	Comune 
	Servizio Sociale Territoriale UOT 2 - Coordinamento Habitat - Ricreatorio Pitteri

	Azienda per i servizi sanitari
	Assistente Sociale e infermiere di zona

	ATER
	

	Associazione di cittadini
	

	Associazione di Volontariato 
	Auser, Acli, Avi, Comunità S.Egidio, Prosenectute, Salesiani, Parrocchia di S.Giacomo, Il Focolare (coro)

	Altro
	Itis, Croce Rossa, Progetto’Il Pane e la Rosa’, Habitat sede di Gretta

	Altro privato 
	14 Gruppi teatro/musica: Armonia, Zio Claudio Ensamble, Ariella e le Me Gusta, Davide e Deborah, 2 fisarmonicisti, Susy e Patty, 2 scrittrici, 1 cabarettista, 3 cantanti, coro Auripinum. Televita (progetto Amalia)


OBIETTIVI :

	N. obiettivo:
	Descrizione obiettivo:

	1
	Costituzione gruppi

	2
	Superamento delle solitudini per rendere l’anziano più autonomo, partecipe, attivo 



	3
	Promozione dell’autonomia delle persone anziane attraverso la loro partecipazione attiva e la condivisione di responsabilità, con induzione e sviluppo dei comportamenti di mutuo aiuto

	4 
	Individuazione dell’anziano guida che coinvolge gli altri e aiuta l’operatore. Crescita della sua funzione all’interno del gruppo.

	5 
	Contrasto alla istituzionalizzazione e prevenzione dei ricoveri impropri.


AZIONI:

Descrizione delle azioni da intraprendere per la realizzazione degli obiettivi di cui sopra:

	1
	Indicazione dei servizi e della rete territoriale per individuare alcuni utenti e persone fragili. 

	2 
	Organizzazione e calendarizzazione delle attività offerte; informazione; intrattenimento.



	3
	Si favoriscono le relazioni degli anziani all’interno del gruppo e proponendo che si incontrino fra loro autonomamente. 

	4
	L’anziano guida collabora con l’operatore nel definire le attività, presentarle, condurle, manifestando e sviluppando le proprie risorse e assumendo un ruolo più attivo e propositivo all’interno del gruppo.



	5 
	L’insieme delle azioni previste che sviluppano la partecipazione attiva.


RISULTATI ATTESI 

	1 
	La continuità della partecipazione ai gruppi con lo stesso o con ampliato numero di anziani

	2 
	La socializzazione produce benessere e favorisce l’instaurazione e il mantenimento di rapporti prima inesistenti fra i partecipanti

	3 
	Una comunità locale più relazionata e coesa.

I soggetti che sono entrati in contatto con l’iniziativa mantengono autonomamente anche in seguito comportamenti attivi e relazioni di scambio sociale e di aiuto reciproco. 

L’accresciuta autonomia degli anziani che in seguito si auto organizzano la socialità fra di loro o frequentando le agenzie/offerte del territorio.

	4 
	Avere almeno 2-4 figure di anziani guida per ciascun gruppo di 10-20 persone

	5 
	Maggiore autonomia e consapevolezza da parte degli anziani che partecipano alle attività.


INDICATORI 

	1 
	· Collaborazione concordata con il Centro Marenzi per ospitare le attività

· Numero consistente di anziani partecipanti per formare inizialmente i gruppi

· Continuità e incremento dei partecipanti

	2 
	Calendari rispettati.

Ogni Martedi ore 15 -18.30 - Pomeriggio di socializzazione 

Ogni Giovedi ore 15 - 18.30 - Pomeriggo di laboratorio
Incontri musicali estivi del sabato: 

· 8 incontri, con 80-100 persone per volta

· gli artisti si esibiscono volontariamente 

Festa finale degli incontri musicali, 25 agosto: 

· partecipazione delle autorità 

· 150 persone presenti 

· 14 artisti o gruppi che si esibiscono gratuitamente
· cena finale per 40 preparata e offerta dagli anziani, che si dimostrano‘risorsa’

	3 
	Un Questionario con una ventina di domande è stato somministrato a 55 persone (fine novembre 2005, pubblicato di seguito):

· 55 su 55 hanno apprezzato le attività organizzate, vorrebbero continuarle e dichiarano di sentirsi meglio (risposta positiva alle prime 12 domande, risposte forse persino troppo ‘conformi’) 

· 40 su 55 ‘fanno cose insieme’ (invitarsi a casa, bere un caffè, fare la spesa, farsi compagnia, ecc.)

· 35 su 55 dichiarano di far cose nuove che prima non facevano

· 22 su 55 frequentano anche altri luoghi che offrono socializzazione

· solo 2 su 55 frequentano il Centro nei giorni in cui non sono previste le attività strutturate di socializzazione

Altre indicazioni dell’operatrice per rilevare l’aumento di autonomia:

· gli anziani propongono attività da svolgere da soli e fra di loro, fuori dalla sede e senza operatori

· portano persone nuove al gruppo 

· escono maggiormente di casa

· alcuni utilizzano spazi del rione di cui prima non fruivano

· seguono l’offerta cittadina di socializzazione

· vanno fuori dal rione da soli (se prima non andavano)

· ad ogni incontro a turno qualcuno prepara un dolce, per portarlo e offrirlo al gruppo

	4 
	Indicazioni dell’operatore sull’anziano guida: 

· 15 su 55 gli anziani guida, il 27% del totale, superiore alle aspettative iniziali (20% circa) 

· gestiscono gli incontri di socializzazione, con il sostegno dell’operatore
· si fanno carico della funzione di accoglienza delle nuove persone
· si fanno carico della gestione economica (piccola cassa, mercatini, ecc.) anche attraverso l’autotassazione a sostegno dell’attività stessa
· propongono al gruppo attività da effettuare coinvolgendo gli altri

· portano persone nuove al gruppo

· accompagnano, inseriscono le persone meno attive

	5 
	Mancano dati di computo e confronto a ritroso sui ricoveri o sull’assunzione di farmaci. 

· Si segnala tuttavia l’uscita di alcune persone da momenti di crisi o da periodi, anche molto lunghi, di depressione

· per altri soggetti si segnala il superamento dell’eccessivo consumo di farmaci, fattori questi che contribuiscono a ridurre l’istituzionalizzazione.


Tempi di realizzazione:

	num. mesi 
	9


	data inizio: 1 marzo 2005
	data conclusione: 31 dicembre 2005


RISORSE

· Spazio – Centro Marenzi 

· 1 operatore – 10 ore/settimana  

· 1 persona inserita dal Comune di Trieste in Borsa lavoro

· piccole spese per acquisto beni – autofinanziamento degli anziani

STRUMENTI DI RILEVAZIONE

· Indicazioni degli operatori territoriali che lavorano alle attività e sui specifici target e compilano la presente scheda, poi rivista insieme al Coordinamento

· Forum/incontro del target di riferimento (utenti-benficiari) condotto dagli operatori territoriali delle cooperative 

· Nel forum/incontro sono utilizzati questionari o serie di domande predefinite.

· Nel forum viene stimolata la discussione per far emergere le indicazioni dirette e gli elementi di giudizio dei benficiari finali.

· Le indicazioni che appaiono più significative vengono riportate in ALLEGATO alla scheda e talora considerate indicatori diretti, riportati nella sezione INDICATORI

ALLEGATO

Forum/incontro dei beneficiari finali con presenza di operatori e somministrazione di questionari

In specifico rispetto all’attività di Ponziana è stato presentato un Questionario di 23 domande ai 55 anziani. 

Le prime 10 corrispondono a quelle somministrate anche in altri gruppi target di anziani (altre sedi Habitat)

	
	
	SI
	NO

	1
	GLI INCONTRI DEL MARTEDI' E GIOVEDI' MI SONO PIACIUTI?
	55
	0

	2
	AGLI INCONTRI DELMARTEDI' E GIOVEDI' HO CONOSCIUTO GENTE NUOVA?
	55
	0

	3
	SONO OCCASIONI PER USCIRE DI CASA ?
	55
	0

	4
	QUALCHE VOLTA AGLI INCONTRI MI SONO ANNOIATA?
	0
	55

	5
	LA PROSSIMA VOLTA INVITERO' UN'AMICA.
	55
	0

	6
	QUANDO TORNO A CASA MI SENTO ANCORA PIU' SOLA
	0
	55

	7
	AGLI INCONTRI MI SONO MOLTO DIVERTITA
	55
	0

	8
	HO CONOSCIUTO MEGLIO PERSONE CHEPRIMA CONOSCEVO SOLO DI VISTA
	55
	0

	9
	MI HANNO FATTO SENTIRE MENO LA SOLITUDINE
	55
	0

	10
	VORREI CONTINUARE GLI INCONTRI DEL MARTEDI' E GIOVEDI'
	55
	0

	11
	SE QUESTA ATTIVITA' UN DOMANI FOSSE A PAGAMENTO, SARESTE DISPOSTI
	
	

	
	A PAGARE?
	***
	***

	12
	SIETE DISPOSTI A FARE VOLONTARIATO?
	55
	0

	13
	COSA PENSATE DEL VOLONTARIATO?
	***
	***

	14
	QUESTA ESPERIENZA E' STATA UTILE A MIGLIORARE I RAPPORTI CON GLI ALTRI?
	***
	***

	15
	VI SENTITE PIU' SICURI E AFFRONTATE COSE CHE PRIMA NON FACEVATE?
	55
	0

	16
	SIETE DISPOSTI AD INSEGNARE O A MOSTRARE COSE CHE SAPETE FARE?
	55
	0

	17
	AVETE SCOPERTO QUALCHE ABILITA' CHE NON PENSAVATE DI POTER 
	
	

	
	TRASMETTERE?
	55
	0

	18
	QUANTE DI VOI SI INVITANO A CASA PER BERE UN CAFFE',FARE LA SPESA
	
	

	
	O SOLO PER FARSI COMPAGNIA?
	40
	15

	19
	DOPO AVER PARTECIPATO ALLE ATTIVITA' DI SOCIALIZZAZIONE E DI LABORATORIO
	
	

	
	VI SENTITE MEGLIO ANCHE DOPO?
	55
	0

	20
	LA SOCIALIZZAZIONE E' UN'IMPEGNO O TEMPO LIBERO PASSATO
	
	

	
	PIACEVOLMENTE ASSIEME?
	***
	***

	21
	FATE COSE CHE PRIMA NON FACEVATE?
	35
	20

	22
	FREQUENTATE ANCHE ALTRI POSTI CHE OFFRONO SOCIALIZZAZIONE?
	22
	33

	23
	FREQUENTATE IL MARENZI NEI GIORNI IN CUI NON SONO PREVISTE LE ATTIVITA'
	
	

	
	DI SOCIALIZZAZIONE E LABORATORIO?
	2
	53

	
	
	
	

	Note:
	
	
	

	11*** SI MA AD UN PREZZO SIMBOLICO.
	
	

	
	
	
	

	13***  BENE,CON PERSONE FORMATE.
	
	

	
	
	
	

	14***  SI MOLTO, ABBIAMO BISOGNO DI STARE IN COMPAGNIA.
	
	

	
	
	
	

	20***  ENTRAMBE LE COSE.
	
	

	
	
	
	

	22***  CIRCA 20 PERSONE FREQUENTANO ANCHE ALTRI LUOGHI DI SOCIALIZZAZIONE,
	
	

	
	CHIESA DI S.MARCO;SALESIANI;CIRCOLO ACLI;COMUNITA'DI S.EGIDIO;
	
	

	
	CHIESA DI S.GIACOMO;PROSENECTUTE.
	
	


HABITAT/MICROAREE - GRETTA

SCHEDA VALUTAZIONE ATTIVITA’

	Titolo attività: Habitat Gretta. Animazione teatrale per anziani 



	Descrizione sintetica: 

Nell'ambito delle iniziative del Portierato Sociale di Gretta, già prima dell'apertura della sede di via Toffani, 2, sono iniziati, a partire dall'autunno del 1999, gli incontri di animazione teatrale. Durante questi appuntamenti gli animatori hanno condotto un programma preciso di stimolazione del piccolo gruppo che si era costituito, attraverso il recupero di storie personali, di riferimenti storici e culturali.

Questo momento di ritrovo, fin dall'inizio dell'attività, è diventato occasione per uscire dalla solitudine, creare amicizia, scambiare ricordi e vissuti quotidiani, ma anche per favorire la creazione di una piccola rete di vicinato all'interno della quale nascono forme di sostegno reciproco.

A partire dall’animazione teatrale del gruppo teatrale‘Ex-pression’ nel corso degli anni si è sviluppato il coinvolgimento degli anzinai che hanno realizzato, attraverso varie tecniche, diversi spettacoli teatrali. Tali lavori, via via sempre più complessi, hanno visto l'intervento dell'animatore sempre più in ruolo di coordinamento, con sempre maggiore autonomia delle signore diventate “attrici”.




AREA D’INTERVENTO

Anziani e grandi anziani 

DESTINATARI:

	Tipologia:
	Numero

	Anziane (dai 65 ai 90 anni)
	25


Caratteristiche dell’attività:

Prevenzione

Socializzazione

Promozione di attività teatrale

Soggetti coinvolti 

	Soggetti:
	

	Cooperazione sociale
	Cooperativa “La Quercia”

	Comune 
	Dal 2000 a giugno 2004 (assistente domiciliare UOT)

Coordinamento Habitat

	Azienda per i servizi sanitari
	(assistente sociale – infermiera)

	ATER
	

	Associazione di cittadini
	

	Associazione di Volontariato 
	Dal 2000 al 2002 (Movimento donne Trieste)

	Altro
	Gruppo teatrale Ex-pression 

	Altro privato 
	


OBIETTIVI :

	N. obiettivo:
	Descrizione obiettivo:

	1
	Nascita e/o consolidamento di rapporti interpersonali

Sviluppo di rapporti fra gli anziani

Aggregare anziani fragili

	2
	Superamento delle solitudini

	3
	Mutuo aiuto. Sviluppare solidarietà, supporto reciproco, conoscenza e amicizia, scambio e condivisione di esperienze

	4
	Controllo sanitario – prevenzione di abbandono, ricoveri ospedalieri non necessari, verifica consumo farmacologico

	5
	Rendere l’anziano più autonomo, partecipe, attivo




AZIONI:

Descrizione delle azioni da intraprendere per la realizzazione degli obiettivi di cui sopra:

	1 
	Costituzione del gruppo. 

Costituzione e strutturazione dell'attività settimanale – animazione teatrale - in grado di permettere ai partecipanti di relazionarsi

	2
	Per superare la solitudine e l'isolamento sociale di alcuni anziani che vivono soli si è iniziato un programma  preciso di stimolazione attraverso il recupero di storie personali, di riferimenti storici, di elementi culturali.

	3
	Mutuo aiuto. Gli incontri permettono di mettere le persone in comunicazione tra di loro quindi con la possibilità di conoscere i reciproci bisogni e necessità e di sviluppare capacità di sostegno reciproco.

	4
	Presenza costante dell'operatore sanitario durante le attività.

Le attività di socializzazione promuovendo il benessere costituiscono opera di prevenzione.

	5
	Favorire lo sviluppo di nuove modalità espressive.

Insegnamento di tecniche teatrali intese come strumenti per riappropriarsi della propria espressività e della  propria identità e sicurezza.


RISULTATI ATTESI

	1 
	Nascita del gruppo e suo consolidamento. Continuità nella frequentazione e aumento dei partecipanti.

	2 
	Continuità nella partecipazione.

Scambio reciproco di aiuto, di socialità, piccole commissioni, ecc.

	3 
	La socializzazione produce l’instaurarsi ed il mantenimento di rapporti intergenerazionali prima inesistenti fra bambini, adolescenti e anziani

	4
	Diminuzione ricovero e uso improprio dei farmaci da parte del gruppo target

	5
	Da una semplice presenza al gruppo ad una partecipazione attiva, con aumento graduale dell’autonomia e della sicurezza di sé.

Sviluppo dell'autostima.




INDICATORI

	1 
	· Nel corso degli anni da un iniziale numero di presenze di 10 si è passati a più di 25 persone attive tutte le settimane

· Da ospiti della Circoscrizione si è passati alla sede Habitat

· Criticità: la partecipazione allargata a questa e altre attività rendono la piccola sede relativamente inadeguata

	2 
	· Almeno 5/6 persone hanno aiutato qualcuno del gruppo in modo diretto, sia nell'accompagnamento all'appuntamento del venerdì sia in altre piccole commissioni

	3 
	· Maggioranza assoluta di risposte positive ai Questionari (vedi allegato) sul gradimento e la posditività dell’iniziativa.

· Elementi di scambio: tutti o quasi partecipano in maniera attiva (es, tutti hanno portato le foto per raccontare la propria storia)

· Il primo anno 3 su 10 erano maggioprmente attivi nel gruppo 

· Nel 2004 le persone attive sono state 20 su 25

	4 
	· Sulla diminuzione di ricoveri ospedalieri impropri euso di farmaci del gruppo target, non è stato possibile verificare i dati causa indisponibiltà temporanea del data base dell’ASS.

	5
	Le risposte al Questionario e le indicazioni del Forum in allegato mostrano:

· che le signore intendono l’attività di socializzazione quale elemento indiscutibile di benessere.

· Quelle che frequentano l’attività dall’inizio mostrano la consapevolezza di essere “cresciute” anche rispetto all’attività teatrale svolta. 

· Qualcuna sostiene che questa modalità espressiva l’ha resa più sicura di sé anche nel quotidiano. 

· La signora presente per la prima volta in occasione del ‘forum’ si dice stupita dell’ambiente così accogliente e dell’allegria del gruppo..

· Alla domanda “Se questa attività un domani fosse a pagamento 17 signore su 18 si dicono d’accordo
Gli operatori sociali e sanitari rilevano che alcune persone seguite danno segnali notevoli di comportamenti più partecipi ed attivi, ad esempio:
· una signora, utente dei servizi, dopo 2 anni di silenzio si è messa prima a parlare e poi a recitare (!);

· le signore inizialmente spettatrici poi tutte recitano;

· si è pervenuti alla costituzione di un vero e proprio gruppo teatrale denominato “80 voglia di fare teatro”;

· le signore si esibiscono in tournèe nelle case di riposo cittadine (4 rappresentazioni nel 2005);

· circa 15 signore si cuciono gli abiti di scena da sole (attestando il positivo influsso dell’attività prescelta anche in solitudine e ‘fuori orario’);

· novità dell'ultimo anno: tutte le signore a turno portano un dolce da condividere con tutti.




Tempi di realizzazione:

	num. mesi 
	5 anni


	data inizio: ottobre 2000
	data conclusione: ottobre 2005


RISORSE

· Spazi: sede Habitat – sede Circoscrizione 

· 1 operatore della cooperazione – ogni venerdì 4 ore da ottobre giugno 

· 1 operatore del Distretto - idem

· collaborazioni occasionali Adest della Uot 

· 1 pullmino del Comune per l'accompagnamento

· spese  per il pagamento attori – gruppo Ex-pression – (circa 2.000 euro all'anno) metà a carico del Comune e metà Azienda Sanitaria 

STRUMENTI DI RILEVAZIONE

· Indicazioni degli operatori territoriali che lavorano alle attività e sui specifici target e compilano la presente scheda, poi rivista insieme al Coordinamento

· Forum/incontro del target di riferimento (utenti-benficiari) condotto dagli operatori territoriali delle cooperative 

· Nel forum/incontro sono utilizzati questionari o serie di domande predefinite.

· Nel forum viene stimolata la discussione per far emergere le indicazioni dirette e gli elementi di giudizio dei benficiari finali.

· Le indicazioni che appaiono più significative vengono riportate in ALLEGATO alla scheda e talora considerate indicatori diretti, riportati nella sezione INDICATORI

ALLEGATO

Forum/incontro dei beneficiari finali con presenza di operatori e somministrazione di questionari

E' stato somministrato a maggio 2000, a cura della Comunità Educante, questo breve questionario con lo scopo di provare a misurare il grado di soddisfazione che gli anziani avevano ottenuto dalla frequenza dell'attività proposta. Il questionario è stato somministrato la prima volta a 11 persone, tutte di sesso femminile con età compresa tra i 66 e gli 86 anni.

Questa prima tabella mostra i risultati del questionario somministrati a 11 persone che nell’ottobre 2000 frequentavano il gruppo di animazione teatrale

	
	si
	no

	1. Gli incontri del venerdì mi sono piaciuti
	11
	0

	2. Agli incontri del venerdì ho conosciuto gente nuova
	7
	4

	3. Sono occasioni per uscire di casa
	11
	1

	4. qualche volta agli incontri del venerdì mi sono annoiata
	2
	9

	5. La prossima volta inviterò un'amica
	8
	1

	6. Quando torno a casa mi sento ancora più sola
	5
	6

	7. Agli incontri del venerdì mi sono divertita
	11
	0

	8. Ho conosciuto meglio persone che prima conoscevo solo di vista
	10
	0

	9. Mi hanno fatto sentire meno la solitudine
	10
	1

	10. Vorrei continuare gli incontri del venerdì
	11
	1


A novembre 2005 lo stesso questionario è stato somministrato a 18 persone che frequentano gli incontri di animazione teatrale (alcune signore erano assenti, altre hanno iniziato solo quest’anno e una signora era presente per la prima volta)

	
	si
	no

	1. Gli incontri del venerdì mi sono piaciuti
	17
	0

	2. Agli incontri del venerdì ho conosciuto gente nuova
	17
	0

	3. Sono occasioni per uscire di casa
	15
	1

	4. qualche volta agli incontri del venerdì mi sono annoiata
	2
	15

	5. La prossima volta inviterò un'amica
	13
	3

	6. Quando torno a casa mi sento ancora più sola
	8
	8

	7. Agli incontri del venerdì mi sono divertita
	17
	0

	8. Ho conosciuto meglio persone che prima conoscevo solo di vista
	16
	1

	9. Mi hanno fatto sentire meno la solitudine
	15
	2

	10. Vorrei continuare gli incontri del venerdì
	17
	0


Si è svolto nella stessa giornata un forum/incontro con le signore e una discussione su quello che pensano e come vivono questa attività.

In generale tutte sono molto felici di partecipare agli incontri, principalmente per la possibilità di stare “in compagnia”.

Per quelle che frequentano dall’inizio dell’attività c’è anche la consapevolezza di essere “cresciute” anche rispetto all’attività teatrale. Qualcuna dice anche che questa modalità espressiva l’ha resa più sicura di sé anche nel quotidiano. 

Angiolina: ho conosciuto l'attività da mia nuora; so di essere molto socievole e quindi mi trovo bene in compagnia di molte persone. Però l'unico neo mi sembra che sia la sede. Lo spazio è ridotto e credo che le “autorità” dovrebbero fare più attenzione anche alla qualità in questo senso.

Mafalda: vengo al teatro per sentirsi meno sola, e soprattutto sono felice di essermi messa in gioco e fare teatro. Cosa che non avevo mai immaginato di fare, mi sento più sicura di me stessa e si riflette anche nel quotidiano. La sensazione è di stare “più che bene”.

Irma: per me il gruppo del teatro è un vero e proprio impegno, ho conosciuto molte persone nuove e la vivo come un'attività che “mi devo” per stare meglio.

Italia: sono felice di stare un paio d'ore di compagnia. L'attività mi piace principalmente perchè c'è un gruppo numeroso di cui mi sento parte.

Arnalda: io nel gruppo sono ringiovanita, l'animatore ha tirato fuori tante cose del mio passato che mi hanno resa felice e fatta sentire davvero più giovane.

Amalia: io non ho più nessuno della mia famiglia e quindi poter stare con persone che mi conoscono mi fa sentire amata.

Elena: mi sento sola a casa e poter uscire e stare con gli altri anche a confrontarmi sui miei malanni e sulla mia vita mi aiuta a vivere il quotidiano con più serenità.

Franca: sono nuova ma l'impressione di stare in questo gruppo è molto positiva. Mi sono sentita accolta dalle signore in modo molto affettuoso e credo che prima o poi riuscirò anche a “mettermi in gioco” con il teatro.

Giuseppina: desidero stare in compagnia e mi piace molto questo gruppo, credo di non essere brava a recitare ma sono felice di essere coinvolta nei lavori teatrali.

Anita: sono sola e sono felice di aver trovato questo gruppo, ho trovato compagnia, buone amicizie, abilità che avevo dentro di me e che non pensavo di avere. 

Mariuccia: ho iniziato dal primo incontro nel 1999. Penso che sia un'attività che dovrebbero fare tutti gli anziani. I medici, i mass media consigliano agli anziani di stare in compagnia, di fare attività e io credo che questa sia una gran verità. La nostra attività è un modo sia per aiutare altri anziani meno fortunati di noi e per fare in modo che la nostra “vecchiaia” non sia un handicap ma un momento felice della nostra esistenza. Attraverso l'attività teatrale mi ha anche aiutato a superare la mia emotività.

Mirta: mi piace l'attività e adoro stare in compagnia, io soffro molto di solitudine e stare con le persone è la mia vita. Con questo gruppo mi sento come in famiglia, sono tutte persone che abitano nel mio quartiere.

Io sono cresciuta in collegio, senza genitori, e già da allora il teatro è stato un modo per tirare fuori la mi creatività e la mia vera natura. 

Ada:è il quarto anno che frequento;  già il lunedì programmo la settimana per essere presente al venerdì.

Sono felice che gli animatori ci fanno lavorare e ci fanno pensare e dobbiamo fare degli sforzi per essere in grado di poter recitare e fare “bella figura” agli spettacoli. E' un ottimo esercizio per la mente che così invecchia di meno.

Francesca: sono felice di stare in compagnia e recitare mi fa stare bene.

Pierina: ho sempre amato cantare e recitare e questa è un'occasione per tirare fuori la mia creatività e il mio senso artistico che “per forza” dovevo tirare fuori anche nel mio lavoro di maestra. Credo che sia anche un aiuto che posso dare agli altri, sento che in questo modo faccio volontariato anche se in modo diverso.

Ho potuto anche approfondire delle amicizie e vedere delle persone che conoscevo da molto tempo sotto una luce diversa. Spero che questa attività continui nel tempo e non venga “tagliata” come spesso accade con un bilancio più infelice.

Antonia: è la prima volta che vengo e sono stupita di questo gruppo così allegro. Ambiente accogliente.

Lidia: cosa devo aggiungere? Avete già detto tutte le cose che ho pensato. Ho una famiglia che mi è molto accanto e quindi spesso non sono sola e potrei stare a casa con i nipoti, mio figlio, ecc, ma vengo volentieri e mi diverto.

Pasqualina: io faccio volontariato e sono molto impegnata ma qui mi sento in casa. Posso esprimere quello che so fare e sono felice di poter vivere la mia creatività in mezzo a persone che mi vogliono bene. Sono sicura che questa attività sia importante per  le signore che la frequentano e non vorrei che, come spesso accade, finiti i fondi tutto si concludesse.

Alla domanda “Se questa attività un domani diventasse un circolo dove bisogna pagare una tessera annuale quante sarebbero disposte a pagare?”

Su 18 donne presenti solo 1 era contraria.

HABITAT/MICROAREE - VALMAURA

SCHEDA VALUTAZIONE ATTIVITA’

	Titolo attività: Habitat Valmaura. Aggregazione per giovani e giovani adulti del rione 



	Descrizione sintetica: 
Organizzazione di attività socio-ricreative per giovani e giovani adulti sia in sede del Portierato Sociale, sia esterne. 

L’area di Valmaura presenta una scarsissima offerta di servizi in genere e manca di punti di ritrovo adatti agli adolescenti. Il territorio in questione risulta pressoché privo di forme di associazionismo che si occupino di tematiche giovanili. Sono presenti due Ricreatori Comunali che offrono però spazi ed attività per ragazzi più piccoli. Si rileva una certa carenza di tessuto sociale che possa fungere da contenitore e da collante tra i giovani e le fasce più adulte. Si registra anche una forte dispersone scolastica. L’insieme di questi elementi ha consigliato negli anni scorsi di sviluppare all’interno del progetto varie attività socioricreative per i giovani. 

L’intervento è in accordo con L’Educativa di Strada del S.S.S.Ed. per la collaborazione sui casi di giovani già in carico ai servizi o a rischio.




AREA D’INTERVENTO
Giovani e giovani adulti (14-25 anni).

DESTINATARI:

	Tipologia:
	Numero

	· 20 ragazzi: 15 maschi e 5 femmine.

- Quasi tutti residenti nelle case Ater.

- con bassa scolarità 

- 13 su 20 lavorano; dei 13 occupati 5 hanno un lavoro in nero. 

- 8 ragazzi in passato erano seguiti dal S.S.S.Ed.,

- 1 ragazzo seguito attualmente, - 1 ragazzo seguito dal Consultorio familiare di Valmaura. 


	Tot. 20


Caratteristiche dell’attività:

Socializzazione e prevenzione, riduzione dello stigma, accettazione ed integrazione nella comunità, percorsi di sviluppo dell’autonomia personale.

Soggetti coinvolti 

	Soggetti:
	

	Cooperazione sociale
	Cooperativa Duemilauno –Agenzia Sociale

	Comune 
	· UOT 4 – SSSEd – 

· Coordinamento Habitat 

· VII Circoscrizione 



	Azienda per i servizi sanitari
	Referente Microaree Valmaura

Dipartimento delle Dipendenze – Sostanze illegali

Consultorio Familiare

U.O.B.A.

	Associazione di cittadini
	Associazione TRI(est)E

	Altro privato 
	Associazione Polisportiva FUORIC’ENTRO

Associazione “Careti a Baliniere”


OBIETTIVI :

Esplicitare gli obiettivi perseguiti 

	N. obiettivo:
	Descrizione obiettivo:

	1
	Aggregazione in sede con presenza di educatori

	2
	Prevenzione del disagio giovanile e di comportamenti conflittuali

	3
	Accettazione ed integrazione dei giovani nella comunità

	4
	Sviluppo percorsi di autonomia personale


AZIONI:

Descrizione delle azioni da intraprendere per la realizzazione degli obiettivi di cui sopra:

	1
	Organizzazione di attività in sede: 

attività ludico ricreative sia individuali che di gruppo (uso Play Station 2 e Personal Computer, serate di cinema, corsi di ballo, giochi di ruolo, feste, momenti di ascolto e discussione su argomenti tematici, aiuto nella ricerca lavorativa) 

Organizzazione di attività fuori sede (sfilate carnascialesche, tornei di calcio, programmazione di uscite esterne al territorio di Valmaura)

	2 
	Organizzazione di eventi atti alla prevenzione ed all’informazione su argomenti trattanti droga, abuso alcolico, sessualità. Tali eventi sono stati realizzati in collaborazione con il Consultorio Familiare e con il Dipartimento delle Dipendenze (Progetto URB.AL.).

Favorire momenti di discussione libera sulle tematiche sopraccitate.

	3
	Favorire la frequentazione dei giovani presso la sede del Portierato Sociale, in modo da diminuire la loro presenza in strada e nei sottoportici del comprensorio ATER. Renderli comunque responsabili e rispettosi dello spazio usufruito, in quanto sede pubblica e ubicata all’interno di altre abitazioni.   

Coinvolgerli, assieme alla popolazione adulta, nell’organizzazione delle varie attività proposte dal Progetto Habitat - Microaree, in particolare quelle rivolte a tutto il quartiere (Sagra di Valmaura, Cineforum, Feste di Natale, etc)

	4
	Organizzare uscite esterne al territorio di Valmaura in modo da stimolare i ragazzi nell’acquisizione di un maggiore interesse e di una maggiore curiosità nei confronti del mondo esterno, diminuendo la loro attuale consuetudine di stazionare negli spazi sotto casa. 

Dare informazioni sul mondo del lavoro (formazione, ricerca in internet, predisposizione curriculum, ecc.) 




RISULTATI ATTESI 

	1 
	Partecipazione attiva alle attività organizzate e libere, creazione di gruppi amicali indipendenti ed autonomi.

	2 
	Maggiore informazione e consapevolezza sia sull’eventuale uso di sostanze (droga/alcool), sia sulla sessualità, per evitare/prevenire comportamenti negativi

	3 
	Maggiore accettazione dei giovani da parte della popolazione adulta/anziana della zona, senso di appartenenza al territorio e conseguente rispetto degli spazi comuni.

	4 
	Maggiore sicurezza ed autonomia nella gestione del tempo libero essendo in grado di organizzarsi e muoversi sul territorio cittadino e regionale.

I ragazzi imparano a compilare il proprio curriculum e sono informati sui meccanismi di ricerca dell’offerta di formazione/lavoro


INDICATORI

	1 
	· Stabilità del gruppo: il gruppo, a distanza di anni, risulta discretamente compatto. Alcuni abbandoni avvenuti sono da riferirsi a delle modifiche di vita di qualche ragazzo (lavoro, cambio zona). Emerge una buona continuità di partecipazione sia alle attività organizzate in sede, sia alle attività esterne. 

· La presenza in sede si aggira su una media di 10 ragazzi a sera con picchi di 17-20 persone nei momenti di attività particolari. La partecipazione alle attività esterne si aggira su una media di 17-20 persone.

· Nel Focus group (15 ragazzi partecipanti su 20 frequentatori, vedi ALLEGATO), la netta maggioranza dei ragazzi valuta positivamente

· L’esistenza dello spazio a disposizione

· Le attività organizzate, per loro e per l’intera comunità

· La presenza degli operatori
Criticità: 

· si denota una scarsa presenza femminile (5 su 20 circa). 
· Scarsa capacità di accoglimento: Il gruppo presenta ancora una certa resistenza nell’accogliere nuovi arrivati, mettendo in campo inizialmente atteggiamenti di esclusione

· Tale atteggiamento di esclusione risulta più evidente nelle ragazze, specialmente nei confronti di nuove entrate femminili.



	2 
	Progetto URB.AL (seguito da 10 giovani su 20).

· Nel corso del progetto emergeva una certa disinformazione da parte dei ragazzi partecipanti sulle droghe, in particolare sulle sostanze di ultima generazione. 

· Successivamente al percorso sono stati organizzati ulteriori momenti di informazione congiuntamente alla proiezione di alcuni film riguardanti l’argomento. Da Ottobre 2005 inoltre, sempre assieme al Dipartimento delle Dipendenze ed in collaborazione con Microaree sono iniziate, sul ponte del Distretto Sanitario, alcune proiezioni di film, riguardanti sempre il mondo degli adolescenti. 

· La gestione, invece, sugli argomenti riguardanti la sessualità, quest’anno è stata curata esclusivamente dalle educatrici di strada del S.S.S.Ed. L’esigenza di trattare tale argomento emerge con una certa frequenza da parte dei ragazzi/e.   

	3 
	· Partecipazione attiva a torneo e sagra: 5 su 20 hanno dato il loro contributo di lavoro volontario all’organizzazione ed alla gestione della Sagra di Valmaura 2005 organizzata da Habitat/Microaree.

· Carnevale 2005: 4 ragazze su 5 hanno collaborato all’organizzazione, 10 ragazzi su 20 hanno partecipato alle sfilate, buona l’integrazione con la popolazione adulta.

· Frequentazione sede: l’apertura della sede ha sicuramente ridotto i momenti di aggregazione in strada e nei sottoportici, peraltro vissuti male dagli abitanti adulti. Risulta però sempre molto frequentato dai ragazzi lo spazio del Parco2 all’interno dei caseggiati, spazio che offre loro zone adatte sia a momenti di incontro che a momenti sportivi.

· Alcuni residenti anziani comunicano agli operatori che i giovani sono meno conflittuali e provocatori rispetto agli anni precedenti.

· Da alcuni accertamenti dell’ATER è stata riscontrata una diminuzione degli atti vandalici rispetto agli anni precedenti.

Criticità: 

· inesistente la frequentazione serale degli anziani in cupola, momento più dedicato ai giovani e di difficile integrazione con la popolazione adulta.



	4 
	Partecipazione ad attività (ricreative, sportive ecc.) fuori dal proprio rione: 
· risulta sempre buona la partecipazione alle attività esterne (17 su 20).

· I tornei di calcio richiamano sempre una forte presenza di adolescenti della zona e non; sono apprezzate e richieste le proposte di uscite dal territorio (grigliate, caccia al tesoro).

· Gran parte del gruppo, la sera, frequenta abitualmente locali sul territorio.

· Pochi componenti del gruppo organizzano autonomamente gite fuori dal territorio, alcune volte si organizzano per assistere ad alcune partite di calcio in regione. 

· 8 su 20 frequentano attività sportive in altri rioni (calcio). Di questi 8 ragazzi, 2 frequentano l’attività fuori il Comune di Trieste.

· Nel Focus 11 su 15 si dicono interessati a nuove iniziative e disponibili a partecipare all’organizazione

Criticità: 

· pare aumentata la curiosità sul conoscere nuovi luoghi, ma il gruppo tende a richiedere ancora agli operatori stessi di organizzare dei momenti fuori dal territorio, dimostrando ancora scarsa autonomia e inventiva.

Sviluppo autonomia personale attraverso l’inserimento lavorativo: 

· 13 su 20 lavorano, dei 13 occupati 5 hanno un lavoro in nero. Dei 13 occupati 7 hanno cambiato lavoro più volte nell’ultimo anno. Delle 5 ragazze solo 2 hanno un lavoro fisso, le altre denotano una certa difficoltà nel mantenere il posto di lavoro. Nessuno sta frequentando un corso professionale.

· 10 su 20 hanno compilato in sede il proprio curriculum. 

· Per la ricerca lavorativa usufruiscono molto della consultazione del “Mercatino” (Giornale o internet) o portano personalmente alle Ditte il proprio curriculum. 

· Alcuni, in passato, hanno richiesto la presenza dell’operatore, per l’accompagnamento della ricerca lavorativa porta a porta.

Criticità:

· bassa scolarità (su 20 ragazzi: 14 hanno conseguito il diploma di scuola media inferiore, 2 hanno frequentato un corso professionale, 1 sta frequentando un corso di 150 ore serali, 2 stanno frequentando la prima superiore, 1 ha conseguito il diploma di scuola media superiore).

 


Tempi di realizzazione:

	num. mesi 
	11


	data inizio:

gennaio 2005
	data conclusione:

novembre 2005


RISORSE

· Spazio: Sede Habitat Valmaura 
· 1 operatore –  9 ore/settimana 

· 1 operatore dell’Educativa di Strada – S.S.S.Ed. – 10 ore/settimana

· personale del progett oURBAL gestito dal Distretto sanitario

· Spese per le diverse attività:

Torneo di calcio: 73€ budget Habitat, 160€ budget S.S.S.Ed., 182€ budget Associazione TRI(est)E, 390€ budget VII Circoscrizione

Caccia al tesoro: 150€ budget Associazione TRI(est)E, 18€ budget Habitat 

       Grigliata 1: 17€ budget Habitat, 60€ autofinanziamento dei ragazzi

       Grigliata 2: 100€ budget Distretto Sanitario n°3

STRUMENTI DI RILEVAZIONE

· Indicazioni degli operatori territoriali che lavorano alle attività e sui specifici target e compilano la presente scheda, poi rivista insieme al Coordinamento

· Forum/incontro del target di riferimento (utenti-benficiari) condotto dagli operatori territoriali delle cooperative 

· Nel forum/incontro sono utilizzati questionari o serie di domande predefinite.

· Nel forum viene stimolata la discussione per far emergere le indicazioni dirette e gli elementi di giudizio dei benficiari finali.

· Le indicazioni che appaiono più significative vengono riportate in ALLEGATO alla scheda e talora considerate indicatori diretti, riportati nella sezione INDICATORI

ALLEGATO
Focus group/incontro con i ragazzi.

È stato organizzato con la somministrazione di un questionario. 

E’ stato svolto in più serate per permettere a più ragazzi di rispondere a tale questionario. 

Dei 20 ragazzi partecipanti alle attività erano presenti 15, di cui 3 ragazze.

Domande al Focus Group:

1. Conosci il progetto Habitat?

      Su 15: 3 ragazzi  hanno risposto NO, 3 in parte, 9 hanno risposto SI.

2. Ritieni tale progetto utile?

Su 15: 10 ragazzi hanno risposto SI, 5 hanno risposto NON SO.

3. Sei contento che il Progetto Habitat continui a permettere l’apertura della Cupola nell’orario serale?

Su 15: 14 ragazzi hanno risposto SI perché possono trovarsi in un posto fisso, al chiuso, piuttosto che stare sempre in strada o nei sottoportici, 1 risponde INDIFFERENTE. 

4. Ti piace frequentare la Cupola?

15 su 15 hanno risposto SI.

5. Vorresti cambiare qualcosa dell’aspetto fisico della Cupola?

Su 15: 4 ragazzi hanno risposto niente, 11 ragazzi vorrebbero cambiare l’arredamento del posto (mobili nuovi, perché i presenti sono vecchi, sporchi, dimessi, ripristinare i divani, rendere almeno un angolo del posto più accogliente e giovanile). 1 ragazza degli 11 ha proposto un angolo cucina più attrezzato.

6. Il posto dove riunirsi lo immagini in un’altra sede?

Su 15: 12 ragazzi hanno risposto NO, 1 propone l’anfiteatro al n° 53, 1 ipotizza di usufruire anche degli spazi del Distretto, 1 propone un posto più grande e meglio raggiungibile.

7. Quali altre attività (oltre a quelle già proposte) ti piacerebbe fare all’interno della sede?

Su 15: 12 hanno richiesto l’opportunità di avere un calcetto da tavolo per poi successivamente fare dei tornei, tavoli da ping-pong e biliardo!!! 3 (ragazze) hanno richiesto laboratori di teatro, disegno, lavori manuali, corso hip-hop.

8. Quali altre attività esternamente?

Su 15: 10 ragazzi hanno espresso la volontà di fare delle gite fuori Trieste, di più giorni, in varie città d’arte. 2 ragazzi propongono il rugby, 3 di continuare con i tornei di calcio.

9. Quali attività (gia organizzate) ti piacerebbe fossero proposte più spesso?

Su 15: 5 ragazzi hanno risposto i Tornei di calcio, 10 film e feste aggregative.

10. Cosa non ti piace della Cupola?

Su 15: 8 hanno risposto l’arredamento, 1 la maleducazione degli altri ragazzi, 2 lamentano la ristrettezza degli orari, 4 niente.

11. E’ giusto che la Cupola ospiti più realtà?

Su 15: 14 ragazzi hanno risposto SI, 1 NO.

12. Ti piacerebbe accogliere nuovi ragazzi?

Su 15: 12 ragazzi hanno risposto SI, 2 indifferente, 1 NO.

13. Hai delle nuove proposte su eventuali altre attività?

Su 15: 3 ragazzi hanno risposto NO, 1 delega agli operatori, 1 chiede più finanziamenti dal Comune per poi pensare a cose interessanti, 11 propongono viaggi, hip-hop, attività manuali, tornei calcetto da tavolo.

14. Secondo te è necessaria la presenza fissa degli operatori?

Su 15: 3 ragazzi hanno risposto NO motivando di essere in grado di gestire il posto, gli educatori però dovrebbero nominare un responsabile, 12 hanno risposto SI.

15. Trovi da parte dell’operatore un adeguato sostegno riguardo ad eventuali tuoi  bisogni?

Su 15: 14 ragazzi hanno risposto SI, 1 ragazza NO. Chi ha risposto SI lo ha motivato adducendo che l’operatore non è invadente, risulta presente nel momento del bisogno, e non giudica.

16. Trovi piacevoli le feste organizzate per tutta la comunità (Sagra etc.)

Su 15: 15 hanno risposto di SI.

17. Ti piacerebbe essere più partecipe nell’organizzazioni di eventi?

Su 15: 4 ragazzi hanno risposto di NO, 11 di  SI.

HABITAT/MICROAREE - BORGO SAN SERGIO

SCHEDA VALUTAZIONE ATTIVITA’
	Titolo attività: Habitat Borgo. Socializzazione Gruppo donne anziane


	Descrizione sintetica: 
Nell’ambito delle iniziative del Portierato Sociale di Via Grego che si rivolgono alle persone adulte/anziane, si è costituito, a partire dal mese di novembre 2004, un gruppo di donne fra i 60 e 90 anni, che si incontra ogni lunedì pomeriggio, e spesso anche al mercoledì, per due/tre ore nella sede del Portierato. Inizialmente erano 4 e adesso sono ca. 10 donne, con tendenza ad un’ulteriore crescita. Questo momento di ritrovo è diventato un’occasione importante per uscire dalla solitudine, creare amicizia, scambiare ricordi e vissuti quotidiani, ma anche per favorire la creazione di una piccola rete di vicinato all’interno della quale nascono forme di sostegno reciproco concreto: dalla telefonata o la spesa quando una sta male, alla visita in ospedale. 

Il gruppo si sta rivelando uno strumento importante per far emergere e creare strumenti di prevenzione a problematiche quali la solitudine dell’anziano, i problemi sanitari o sociali connessi e spesso non segnalati, conflitti nell’ambito del vicinato ecc.. Parallelamente alle criticità emergono all’interno del gruppo risorse e proposte di iniziative che i singoli e il gruppo possono mettere in campo: dalla (ri-)presa di coscienza delle proprie risorse e capacità d’autonomia, ai “piccoli” gesti di solidarietà quotidiana, la partecipazione al corso di ginnastica dolce e le proposte di ulteriore gite o altri momenti condivisi come il pranzo comune o la lettura mattutina del giornale nella sede del Portierato Sociale.



AREA D’INTERVENTO
Anziani e grandi anziani. (Donne, in solitudine, e con problemi sanitari e sociali)
DESTINATARI:

	Tipologia: 
	Numero

	anziane (dai 60 ai 90 anni) 
	10


Caratteristiche dell’attività:

Socializzazione 

Prevenzione 

Promozione di attività

Soggetti coinvolti 

	Soggetti:
	

	Cooperazione sociale
	Coop. Duemilauno Agenzia Sociale

	Comune 
	UOT 4 – Adest, Coordinamento Habitat,

Ricreatorio (disponibilità palestra)



	Azienda per i servizi sanitari
	Distretto: Microarea: Infermiera; Fisioterapista 

	Associazione di cittadini
	Associazione “TRI(est)E”


OBIETTIVI :

Esplicitare gli obiettivi perseguiti 

	N. obiettivo:
	Descrizione obiettivo:

	1
	Aggregare anziani fragili con scarsità di relazioni sociali



	2
	Superamento delle solitudini attraverso l’instaurazione di rapporti di vicinato e amicizia. (Ri-)attivazione e amplificazione delle risorse individuali e di gruppo - mutuo aiuto

	3
	Prevenzione rispetto a: abbandono, ricovero ospedaliero, problematiche socio – sanitarie, accoglienza a domicilio in seguito a periodi di ospedalizzazione/RSA;

verifica consumo farmacologico.

	4
	Promozione di nuove attività ricreative che emergono come bisogno o desiderio dal gruppo 

	5
	Accrescere nel gruppo di riferimento il senso di appartenenza alla sede del Portierato e protagonismo nel suo utilizzo.

Migliorare il senso di appartenenza al rione.


AZIONI:

Descrizione delle azioni da intraprendere per la realizzazione degli obiettivi di cui sopra:

	1
	Creare momenti e luoghi di incontro per gli anziani residenti. Questi incontri sono sia definiti (ad es. il lunedì pomeriggio) sia lasciati alle occasioni degli incontri spontanei.



	2
	Attraverso queste occasioni di incontro si ricostruiscono le reti amicali, si accresce l’autostima dei partecipanti generando meccanismi di sostegno reciproco e mutuo aiuto. 

	3
	Gli incontri permettono una maggiore comunicazione e informazione sui bisogni delle persone, rompendo l’anonimato e “l’invisibilità” dell’anziano. Questo  permette ai membri del gruppo di attivare forme spontanee di interessamento e aiuto e ai servizi socio - sanitari un maggiore grado di efficacia negli interventi di sostegno e prevenzione (migliorano la lettura della situazione e i tempi di attivazione delle prestazioni)

	4
	Organizzare assieme al gruppo le attività che vengono proposte: gite, corso di ginnastica, lettura del giornale, corsi di computer e cucina.

	5
	Informazioni e discussioni sull’apertura e l’utilizzo della nuova sede (Grego 48)


RISULTATI ATTESI 

	1 
	Instaurazione del gruppo. 

Continuità nella partecipazione del gruppo

Coinvolgimento di nuove persone

	2 
	Aumento del benessere, delle reti relazionali e della capacità di sostegno reciproco tra i membri del gruppo

	3 
	Diminuzione dei ricoveri ospedalieri impropri. 

Riduzione dei tempi nell’attivazione di prestazioni socio – sanitari in particolare quelle a domicilio. 

	4 
	Partecipazione attiva degli anziani; coinvolgimento di volontari; anziani più autonomi e capaci in seguito di auto organizzarsi la socialità

	5
	Coinvolgimento del gruppo nell’arredo e nella personalizzazione della nuova sede del Portierato Sociale. 


INDICATORI

	1 
	· Il gruppo si è costituito anche con l’indicazione delle persone da parte dei Servizi

· Il gruppo è cresciuto gradualmente passando da 4 a 10 persone

	2 
	Dal forum/incontro emerge che 

· Dopo un inizio dubbioso rispetto alla partecipazione in seguito le attività e il gruppo vengono visti in modo senz’altro positivo 
· Si sono creati rapporti di amicizia fra le partecipanti (mentre prima: -“nemmeno ci salutavamo”)

· Si creano e aumentano gli scambi e il mutuo aiuto fra le persone (piccole commissioni, fare la spesa, andare in posta, telefonarsi, ecc.) 

· Alcuni anziani dichiarano che i loro figli sono contenti della partecipazione

· Una signora dichiara “il gruppo è come una famiglia”

Dal Questionario emerge:

· Le risposte alla maggioranza delle domande sulla socializzazione sono positive e tutte le signore considerano piacevoli gli incontri e vorrebbero che continuassero 

· Solo 1 persona su 7 si dichiara disposta a eventualmente a pagare per le attività di socializzazione, ritenendolo discriminate nei confronti di chi non ha disponibilità economiche

Criticità: 

· il campione di 7-10 persone non è molto ampio (ma siamo al primo anno di attività)

	3 
	· Mancano dati sui ricoveri, tuttavia

· vengono seguite in maniera costante le condizioni di salute delle persone (partecipazione del referente del Distretto sanitario)

	4 
	Gli operatori rilevano:

· un aumento di autonomia e di qualità della partecipazione

· Sono state organizzate le attività proposte (di cui al punto 4 AZIONI) con partecipazione e gradimento del gruppo

· Ad es. agli incontri di socializzazione vengono portati dei dolci, anche fatti in casa

· Sono state proposte e realizzate attività da svolgere fuori dalla sede e dal rione (la gita col pullmino; la cena fuori)

	5
	· La nuova sede è percepita come più accogliente e adeguata

· Le signore hanno collaborato alla ‘personalizzazione’ dell’arredo 

Criticità: rispetto al senso di appartenenza al rione emerge:

· frammentazione sociale: molte famiglie/persone non si relazionano affatto

· la differenza fra le case Ater, con differenza di manutenzione e di affitti rispetto a quelle adiacenti di proprietà comunale, con il rischio di creare ‘disparità’ fra le famiglie


Tempi di realizzazione:

	num. mesi 
	12


	data inizio: 1 novembre 2004
	data conclusione: 31 ottobre 2005


RISORSE

· Spazi: sede Habitat – locali del Ricreatorio 
· 2 operatrici della cooperazione – ca. 12 ore/settimana –

· 1 infermiera professionale (Microarea) 

· 2 fisioterapisti (corso di ginnastica dolce)

· 1 pulmino della Coop. Duemilauno Agenzia Sociale quando serve

· piccole spese per acquisto beni

STRUMENTI DI RILEVAZIONE

· Indicazioni degli operatori territoriali che lavorano alle attività e sui specifici target e compilano la presente scheda, poi rivista insieme al Coordinamento

· Forum/incontro del target di riferimento (utenti-benficiari) condotto dagli operatori territoriali delle cooperative.

· Nel forum/incontro sono utilizzati questionari o serie di domande predefinite.

· Nel forum viene stimolata la discussione per far emergere le indicazioni dirette e gli elementi di giudizio dei benficiari finali.

· Le indicazioni che appaiono più significative vengono riportate in ALLEGATO alla scheda e talora considerate indicatori diretti, riportati nella sezione INDICATORI

ALLEGATO
Forum/incontro dei beneficiari finali con presenza di operatori e somministrazione di questionari

Nella giornata del 5 dicembre 2005 si è svolto un incontro con le signore durante il quale si è discusso, a partire dal questionario somministrato, su quello che pensano e come vivono l’attività, invitandole a non trattenere eventuali criticità e proposte che possano aiutare a comprendere i bisogni e a migliorare le iniziative offerte.

Presenti 7 delle 10 signore anziane che partecipano, alle quali è stato somministrato il questionario (con 9 domande su dieci identiche a quelle presentate nelle altre sedi Habitat), con lo scopo di provare a misurare il loro grado di soddisfazione dell’attività.

La tabella mostra i risultati del questionario:

	
	si
	no

	1. Gli incontri del lunedì mi sono piaciuti
	7
	0

	2. Agli incontri del lunedì ho conosciuto gente nuova
	7
	0

	3. Gli incontri del lunedì sono per me un’occasione per uscire di casa
	6
	1

	4. Qualche volta agli incontri del lunedì mi sono annoiata
	0
	7

	5. Prima o poi inviterò un’amica
	7
	0

	6. Quando torno a casa mi sento ancora più sola
	0
	7

	7. Ho conosciuto meglio persone che prima conoscevo solo di vista
	7
	0

	8. Gli incontri mi hanno fatto sentire meno la solitudine
	4
	3

	9. Vorrei che gli incontri del lunedì continuassero nel tempo
	7
	0

	10. Se gli incontri del lunedì fossero gestiti da un’associazione a pagamento saresti disposta a pagare?
	1
	5


Cinque delle sette donne che hanno compilato il questionario e successivamente partecipato alla discussione vivono da sole, mentre due vivono con un figlio/una figlia già adulto/a. Mentre qualcuna sente il peso della solitudine, altre affermano di non conoscere il problema e di godersi il loro tempo e la libertà che comporta il vivere soli. Ciò nonostante, in generale, tutte sono molto contente di aver trovato un riferimento nel gruppo di donne che si incontra almeno ogni lunedì e spesso anche in altri momenti di apertura del Portierato. 

Per quanto riguarda la domanda 10, quasi tutte hanno risposte “no”, volendo comunque dare una motivazione a tale risposta che in seguito viene riportata: “Pagare, sarebbe tradire lo scopo per cui sono nati (gli incontri)”; “No, poiché trovo che potrebbe essere discriminante per quelle persone che hanno problemi economici (ce ne sono tante) e per tanto dovrebbero essere escluse dal gruppo, pur essendo le più bisognose di compagnia e di un aiuto che per il momento viene dato con grande disponibilità e affetto.”

In seguito vengono riportati alcuni frammenti di discorso che sono emersi durante la discussione, che è stata piuttosto animata:

Etta: il primo periodo non ho potuto partecipare al gruppo perché avevo degli impegni personali, adesso sono molto contenta di esserci. Dal gruppo possono nascere piccoli aiuti reciproci, la spesa, pagamenti in posta. E poi, c’è un’attenzione quando una sta male e non viene, non va dimenticata a casa. Prima neanche ci salutavamo, ora quando ci incontriamo in strada ci fermiamo e chiacchieriamo e mi giro stupita quando sento che qualcuna mi chiama e mi ferma in strada. I miei figli sono contenti che vengo.

Marina: la nuova sede del portierato è più accogliente, l’esistenza in sè del portierato è molto positivo e la disponibilità di rispondere alle richieste va spesso oltre il stretto necessario. Il fatto che in un anno il numero delle donne che partecipano al pomeriggio di lunedì è cresciuto è un buon indicatore e poi le donne che partecipano hanno legato fra loro. Il gruppo è come una famiglia, o delle amiche, che scambiano idee, si impara una dell’altra, e ognuna partecipa anche portando ad esempio dolci ecc. Il gruppo può essere un riferimento. Noi proviamo ad invitare altre amiche ma di solito sono diffidenti nell’entrare nel gruppo, hanno paura di affrontare le cose non conosciute perché  bisogna fare uno sforzo per uscire dall’isolamento.

Fulvia: prima non ho partecipato nè al gruppo, nè alla ginnastica dolce perché non me la sono sentita e trovavo ogni volta un’altra scusa. Adesso invece sono entusiasta di partecipare. Ad esempio oggi ho lasciato un bellissimo film in TV per venire giù al gruppo.

Io, che sono sola, ho piacere di scambiare due parole.

Lina: sono fin dall’inizio al gruppo e continuo a venire anche questo secondo anno perché il primo è andato bene. Ci sono ancora tante famiglie qui che non si conoscono.

Potremmo giocare a soldi con la tombola e con i soldi andare a mangiare una pizza o organizzare altre gite come abbiamo già fatto.

Laura: all’inizio non sono venuta al gruppo perché non sapevo che esistesse, e poi ho passato un anno difficile e stavo male. Adesso sono contenta di partecipare al gruppo. I miei figli mi incoraggiano di andare al gruppo.

Lidia: il portierato e il gruppo è un ambiente neonato e positivo che deve ancora crescere e  svilupparsi. Nel gruppo sono venuta per prova, passando un periodo triste nella vita, e mi sono trovata bene. Come in tutte le famiglie ci saranno dei problemi da affrontare ma anche tante cose buone. Il fatto che c’è il gruppo mi fa sentire diversa e mi rende serena.

L’isolamento è dappertutto, soprattutto per chi ha problemi di salute, di intelligenza e di economia. E tante persone hanno persone vicine che non le incoraggiano a venire alle iniziative.

Vittoria: Cosa faccio da sola a casa?! Qui sto bene. Quando andiamo di nuovo a mangiare una pizza?

In diversi momenti della discussione l’attenzione sull’argomento si è spostato su altre tematiche che riguardavano più le problematiche che le donne incontrano nella loro vita quotidiana e che riguardano aspetti di salute, difficoltà economici (affitti da pagare, ecc.) e problematiche dell’habitat circostante. In particolare si è discusso della grande frattura che tuttora viene percepito tra “quelli” che vivono nelle case di proprietà dell’ATER e “quelli” che vivono nelle case del Comune, amministrati dall’ATER. La diversità delle due realtà così vicine, eppure lontane per la differenza nel trattamento ricevuto (dall’asfaltatura che termina al confine ATER, alla differenza degli affitti ecc.), viene vissuto come ingiustizia e mette, secondo il vissuto delle donne, le famiglie una contro l’altra.

Esamina delle sezioni delle schede

PARTNER E COLLABORAZIONI IN ATTO

Le microrete territoriali sono in funzione. Si rileva infatti la partecipazione ad ogni attività valutata di più operatori/organismi che collaborano fra loro:

· Melara

 5
organismi coinvolti 

· Ponziana
13
(inclusi organismi Marenzi)
(+ 14 gruppi teatro/musica)

· Gretta 
 5

”

· Valmaura 
 7 

”

· Borgo

 4

”

· Enti ed organismi a volte collaborano coinvolgendo più servizi/operatori nelle attività (es. UOT più Ricreatorio per il Comune; figure professionali appartenenti a servizi diversi per il Distretto)

· vanno segnalati episodi di collaborazione volontaria di residenti e di utenti/beneficiari, indicativi nel rilevare lo sviluppo dell’autonomia e dell’impegno del singolo partecipante

AREA D’INTERVENTO:

· 3 gruppi anziani – 1 anziani e minori – 1 adolescenti e giovani adulti

TARGET: GRUPPI E DESTINATARI 

· I destinatari sono in prevalenza soggetti fragili, solo in parte utenti dei servizi (manca la cifra esatta). 

· numero componenti gruppo target: 

· Melara

 19
 

· Ponziana
 55


· Gretta 
 25



· Valmaura 
 20 



· Borgo

 10



· Media 

 26

A Ponziana la numerosità è dovuta al fatto che sono stati presi in considerazione più gruppi di partecipanti. A Borgo il gruppo è meno numeroso ma si è costituito da non molto (un anno).

· partecipazione destinatari al forum/incontro finale

  n°
  %

· Melara

 14
  74

· Ponziana
 55
100

· Gretta 
 18
  72

· Valmaura 
 15 
  75

· Borgo

   7
  70

CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITA’:

Le attività sono di prevenzione e socializzazione. 

OBIETTIVI

Gli obiettivi delle 5 attività valutate fanno rilevare una certa uniformità di interventi e di pratiche nelle varie sedi. In sintesi prevedono:

· formazione, continuità e crescita dei gruppi target, 

· lo svolgimento partecipato (operatori e destinatari) delle attività di aggregazione e socializzazione, 

· l’aumento di benessere dei destinatari finali 

· sviluppo, maturazione dell’autonomia personale (es. “rendere l’anziano più autonomo, partecipe, attivo”)

· sviluppo di comportamenti di auto e mutuo aiuto

Le AZIONI messe in atto risultano coerenti con gli OBIETTIVI prefissi.

I RISULTATI ATTESI appaiono documentati dagli INDICATORI:

· Con certezza nelle rilevazioni più semplici, numeriche, sulla composizione dei gruppi, rilevazioni positive in quanto tutti i gruppi sono stabili o crescono

· Con sicura significatività rispetto al gradimento delle attività proposte, giudicate molto positivamente dai beneficiari

· Con buona indicativita rispetto alla qualità della partecipazione e allo sviluppo dell’autonomia dei singoli beneficiari (gli indicatori in questione sono spesso ‘personalizzati’ e riferiti a singole esperienze e/o casi particolarmente positivi)

· Con approssimazione rispetto al contrasto all’istituzionalizzazione (ricoveri, ecc.): alcuni indicatori rilevano alcuni raggiungimenti ma blandamente. Il capitolo andrebbe in futuro documentato e suffragato con maggiori dati di provenienza anche sanitaria.

Emergono poche criticità. 

Una certa uniformità degli indicatori si ha nel forum/incontro con i beneficiari dove sono state presentate in ogni gruppo alcune semplici domande standard. 

Non era invece possibile una particolare omogeneità di definizione e uso degli indicatori quando questi erano ragguagli dagli operatori e quindi legati alla specificità di ciascun intervento e al progresso del singolo caso.

COSTI E RISORSE DELLE SINGOLE ATTIVITA’

Sul piano della spesa si rilevano significativi elementi di sostenibilità:

· costi molto limitati: alcune attività si reggono solo sul costo orario degli operatori (delle cooperative conseguente all’Accordo di Collaborazione con il Comune), altre prevedono spese minute o piccole collaborazioni esterne

· presenza di co-finanziamenti (partecipazione alla spesa di ASS, delle Cooperative, delle Circoscrizioni, Associazioni, altri) 

· contributo di risorse umane: operatori dei Distretti ASS, Enti; Volontariato

· messa a disposizione gratuita di spazi/locali dove svolgere attività (es. Ricreatorio Pitteri, Villa Prinz III Circoscrizione, Centro Marenzi, altri)

· piccoli ma eloquenti apporti di autofinaziamento dei beneficiari.

Conclusioni. Nel complesso l’insieme degli indicatori fa emergere una buona e documentata quantità di dati positivi sul raggiungimento degli obiettivi prefissi e sull’accresciuto benessere e crescita di autonomia dei partecipanti. 

La valutazione dei beneficiari finali è sempre positiva.

I costi sono molto sostenibili.

Risulta efficace e in alcuni casi esemplare il metodo di lavoro centrato sulle attività di prevenzione e di promozione del benessere programmate per gruppi target di soggetti fragili.

Costi generali della Valutazione

I costi sono calcolati con approssimazione e pertanto solo indicativi. 

Sono inclusi nel budget generale di Habitat.

Coordinamento Habitat Comune: 
De Marco 
70 ore a 22 euro 

1540

(ore riducibili a circa 40 anno successivo)

Coordinamento Cooperative 
3 soci 

20 ore a 20 euro

1200

Operatori Cooperative 

5 soci 

20 ore a 16 euro 

1600

Totale

euro 4.340.

I costi corrispondono al 2,9 % dei 150.000 euro di budget Habitat. Percentuale sostenibilile. 

Non potevano essere considerati i costi delle partecipazioni saltuarie, un eventuale ulteriore vaglio di valutazione ‘esterna’ o della Direzione d’Area, le azioni di informazione/restituzione ad altri partner di progetto e ai beneficiari finali.

Gruppo di valutazione composto da 

· Coordinamento Habitat del Comune: Lucio De Marco e altre partecipazioni saltuarie;

· Coordinamento delle cooperative (Max Capitanio coop La Quercia, Francesco Populin e Felicitas Kresimon, coop Duemilauno); 

· un operatore territoriale per ciascuna sede, a Valmaura due (Patrizia Lizzi – Melara, Francesca Oliva – Borgo, Grazia Di Lorenzo – Ponziana, Denis Marusic e Lorena Ria - Valmaura, Gabriella Toso – Gretta); 

· collaborazioni saltuarie delle assistenti sociali UOT e del personale dei Distretti

Trieste, 6 febbraio 2006.
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